
PROVINCIA DI CHIETI 

Oggetto:  Lavori di Messa in Sicurezza Parapetti e Protezioni sulla

S.R. 84 Frentana nel tratto Palena – Lama dei Peligni

All. 1
PIANO DI SICUREZZA E 

COORDINAMENTO
 

All. XV e art. 100 del D.Lgs. 09/04/2008 n.81 - D. Lgs. 03/08/2009 n.106 

Il coord. della sicurezza

____________________________ 

(Ing. Stefano Ferrari)

Il R.U.P. 

__________________________

(Ing. Carlo Cristini ) 



LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Stradale

OGGETTO: Lavori di messa in sicurezza parapetti e protezioni sulla S.R. 84 Frentana nel
tratto Palena - Lama dei Peligni

Importo presunto dei Lavori: 775´000,00 euro

Numero massimo di lavoratori: 10 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 866 uomini/giorno

Durata in giorni (presunta): 365

Dati del CANTIERE:
Indirizzo S.R. 84 Km 21+900 - 28+650

Città: Provincia di Chieti (Chieti)



COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:
Ragione sociale: Provincia di Chieti

Indirizzo: Via Discesa delle Carceri n.1

Città: Chieti (Chieti)

Telefono / Fax: 0871.4081     0871.321239

nella Persona di:
Nome e Cognome: Ing. Carlo Cristini

Qualifica: Responsabile unico del procedimento (R.U.P.)

Indirizzo: Via Discesa delle Carceri n.1

Città: Chieti (Chieti)

Telefono / Fax: 0871.40843315     0871.404672



RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:
Nome e Cognome: Stefano Dal Pozzo

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via Colle Granaro 187

Città: Guardiagrele (Chieti)

CAP: 66016

Telefono / Fax: 0871.800540

Codice Fiscale: DLPSFN67A31E243H

Partita IVA: 01612280691

Direttore dei Lavori:
Nome e Cognome: Stefano Dal Pozzo

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via Colle Granaro 187

Città: Guardiagrele (Chieti)

CAP: 66016

Telefono / Fax: 0871.800540

Codice Fiscale: DLPSFN67A31E243H

Partita IVA: 01612280691

Responsabile dei Lavori:
Nome e Cognome: Ing. Carlo Cristini

Qualifica: Responsabile unico del Procedimento (R.U.P)

Indirizzo: Via Discesa delle Carceri n.1

Città: Chieti (Chieti)

CAP: 66100

Telefono / Fax: 0871.40843315     0871.404672

Indirizzo e-mail: c.cristini@provincia.chieti.it

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:
Nome e Cognome: Stefano Ferrari

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via della Penna 4/C

Città: Guardiagrele (Chieti)

CAP: 66016

Telefono / Fax: 0871/84163     1786026082

Indirizzo e-mail: stefano.ferrari@spsingegneria.it

Codice Fiscale: FRRSFN83T26E243Z

Partita IVA: 02279710699

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:
Nome e Cognome: Stefano Ferrari

Qualifica: Ingegnere



Indirizzo: Via della Penna 4/C

Città: Guardiagrele (Chieti)

CAP: 66016

Telefono / Fax: 0871/84163     1786026082

Indirizzo e-mail: stefano.ferrari@spsingegneria.it

Codice Fiscale: FRRSFN83T26E243Z

Partita IVA: 02279710699



IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

PRINCIPALI OBBLIGHI

OBBLIGHI ED ONERI DEI DATORI DI LAVORO
Di seguito vengono richiamati gli obblighi legislativi in capo ai Datori di Lavoro con

funzione di promemoria: si precisa che la verifica del rispetto di tali obblighi non è in capo

al CSE, ma agli

organi di vigilanza istituzionali. I Datori di Lavoro hanno l'obbligo di dare completa

attuazione alle indicazioni contenute nel seguente piano, nei documenti eventualmente

allegati ed a tutte le richieste del CSE; pertanto ad esso compete, con le conseguenti

responsabilità:

 esaminare il PSC proponendo eventuali integrazioni e modifiche;·

 consultare, prima dell'accettazione del PSC, il Rappresentante per la sicurezza fornendo·

gli eventuali chiarimenti;

 redigere il POS specifico per il cantiere in oggetto;·

 mettere a disposizione dei rappresentanti della sicurezza copia del PSC e del POS, almeno·

dieci giorni prima dell'inizio dei lavori;

 nominare il Direttore Tecnico di cantiere e comunicarlo al CSE;·

 promuovere ed istituire nel cantiere oggetto del presente PSC, un sistema gestionale·

permanente ed organico diretto alla individuazione, valutazione, riduzione e controllo

costante dei rischi per la sicurezza e la salute dei dipendenti e dei terzi operanti nell'ambito

dell'impresa;

 promuovere le attività di prevenzione in coerenza a principi e misure predeterminati;·

 promuovere un programma di informazione e formazione dei lavoratori, individuando i·

momenti di consultazione dei dipendenti e dei loro rappresentanti;

 mantenere in efficienza i servizi logistici di cantiere (uffici, mensa, spogliatoi, servizi·

igienici, docce ecc.);

assicurare:·

o il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità;

o la più idonea ubicazione delle postazioni di lavoro;

o le più idonee condizioni di movimentazione dei materiali;

o il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa determinare situazioni di

pericolo per la sicurezza e la salute dei lavoratori;

o la più idonea sistemazione delle aree di stoccaggio e di deposito;

assicurare il tempestivo approntamento in cantiere delle attrezzature, degli apprestamenti e·

delle procedure esecutive previste dal PSC e dal POS ovvero richieste dal CSE;

disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze, adeguatamente formate ed·

informate, in funzione delle necessità delle singole fasi lavorative, segnalando al CSE

l'eventuale personale tecnico ed amministrativo alle sue dipendenze destinato a

coadiuvarlo;

 rilasciare dichiarazione di aver provveduto alle assistenze, assicurazioni e previdenze dei·

lavoratori presenti in cantiere secondo le norme di legge e dei contratti collettivi di lavoro;

 rilasciare dichiarazione al Committente di aver sottoposto tutti i lavoratori presenti in·

cantiere a sorveglianza sanitaria secondo quanto previsto dalla normativa vigente e/o

qualora le condizioni di lavoro lo richiedano;



 provvedere alla fedele predisposizione delle attrezzature ed esecuzione degli·

apprestamenti conformemente alle norme contenute nel PSC e nel POS;

tenere a disposizione del CSE e degli organi di vigilanza, copia controfirmata del PSC e·

del POS;

affiggere e custodire in cantiere una copia della notifica preliminare;·

fornire ai subappaltatori presenti in cantiere:·

o copia aggiornata del PSC;

o adeguata documentazione, informazione e supporto tecnico-organizzativo;

o le informazioni relative ai rischi derivanti dalle condizioni ambientali nelle immediate

vicinanze del cantiere, dalle condizioni logistiche all'interno del cantiere, dalle lavorazioni

da eseguire,      dall'interferenza con altre imprese secondo quanto previsto ;

o le informazioni relative all'utilizzo comune di attrezzature, apprestamenti, macchinari e

dispositivi di protezione collettiva ed individuale;

 informare il il CSE delle proposte di modifica al PSC formulate dai subappaltatori;·

 organizzare il servizio di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori in·

funzione delle caratteristiche morfologiche, tecniche e procedurali del cantiere oggetto del

presente appalto;

fornire al CSE ed al Committente o al Responsabile dei lavori i nominativi di tutte le·

imprese subappaltatrici e di tutti i lavoratori autonomi subappaltatori ai quali intende

affidarsi per l'esecuzione di particolari lavorazioni, previa verifica della loro idoneità

tecnico-professionale.

Nello svolgere tali obblighi i Datori di lavoro devono instaurare un corretto ed efficace

sistema di comunicazione con tutti i lavoratori ad essi subordinati, con i subappaltatori, con

il CSE e con il

Committente ovvero con il Responsabile dei lavori.

OBBLIGHI ED ONERI DEL DIRETTORE TECNICO DI CANTIERE
Di seguito vengono richiamati gli obblighi legislativi in capo ai Direttori Tecnici di Cantiere

con funzione di promemoria: si precisa che la verifica del rispetto di tali obblighi non è in

capo al CSE,

ma agli organi di vigilanza istituzionali.

Il Direttore Tecnico di Cantiere, per effetto di delega conferita ed accettata, ha il compito di

svolgere tutte le funzioni in materia di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro.Operando

in piena autonomia egli deve:

Creare nel cantiere una organizzazione del lavoro sicura ed assicurare allo stesso cantiere·

la dotazione di tutti i mezzi necessari (locali, macchinari, attrezzature, dispositivi di

protezione individuale, ecc.) per consentire l'esecuzione dei lavori in condizioni di

sicurezza e nel pieno rispetto delle vigenti norme in materia di igiene del lavoro e di

prevenzione infortuni.

Predisporre, in relazione alla particolare natura dei lavori da svolgere e previa valutazione·

dei rischi, eventuali piani particolareggiati, ad integrazione del POS, atti a realizzare la

massima sicurezza tecnologicamente fattibile, per tutelare l'integrità fisica dei lavoratori

.Detti piani, redatti attraverso la collaborazione del Servizio di Prevenzione e Protezione e

di eventuali Consulenti esterni, vanno comunque proposti per l'approvazione al CSE.

 Acquisire la documentazione dell'iniziale omologazione, collaudo, verifica, ecc. di·

macchinari, impianti ed attrezzature che dovranno essere utilizzate in cantiere, nonché il

documento sulla valutazione dell'esposizione quotidiana del personale al rumore;

Acquisire, con il supporto del Servizio Prevenzione e Protezione, prima dell'inizio dei·

lavori nel cantiere, tutte le autorizzazioni o certificazioni previste dalle vigenti disposizioni



in materia di prevenzione infortuni ed igiene del lavoro e che condizionano l'esercizio

dell'attività;

Affidare l'esecuzione dei lavori in cantiere a persona tecnicamente capace ed esperta (capo·

cantiere), in grado di dare attuazione a quanto previsto dalle norme di legge e da quelle del

PSC e del POS;

Verificare l'avvenuta predisposizione del piano di manutenzione di locali, impianti,·

macchinari ed attrezzature, sulla base delle istruzioni emanate dal costruttore o suggerite

dalle norme di buona tecnica, al fine di mantenere lo stato di efficienza;

Verificare l'avvenuto allestimento in cantiere di tutti i servizi igienico-assistenziali·

necessari e disporre affinché, nei casi previsti dalla normativa vigente, i lavoratori

occupati siano sottoposti, da parte del medico competente, a visita medica preventiva e

periodica per accertarne la idoneità al lavoro specifico, in relazione alle cause di rischio a

cui sono effettivamente sottoposti;

 Approvvigionare il cantiere dei necessari Dispositivi di Protezione Individuale, in numero·

sufficiente rispetto alle necessità ed esigerne il corretto uso da parte dei lavoratori;

Verificare che ai lavoratori occupati nel cantiere, siano stati consegnati i prescritti·

Dispositivi di Protezione Individuale, sia stata impartita la necessaria informazione sui

rischi che si intendono prevenire con l'impiego degli stessi e se nei loro confronti sia stata

attuata la formazione sul corretto modo di utilizzo di ciascun Dispositivo di Protezione;

Verificare che i singoli lavoratori, nel prendersi cura della propria sicurezza e della propria·

salute, osservino tra l'altro le norme di igiene e sicurezza ed usino in maniera corretta i

dispositivi di protezione individuale messi a loro disposizione, imponendone il rispetto

anche con l'adozione di provvedimenti disciplinari;

Disporre affinché venga periodicamente controllata l'efficienza degli strumenti o·

apprestamenti antinfortunistici ed espletata la prescritta vigilanza perché gli stessi non

vengano manomessi o rimossi per tutta la durata dei lavori;

Disporre affinché i lavoratori siano informati sui rischi derivanti dall'impiego di·

macchinari ed attrezzature di lavoro e siano formati sul corretto modo di utilizzare gli

stessi;

Disporre affinché nei luoghi di lavoro vengano affissi, sia gli estratti delle norme di·

prevenzione infortuni attinenti la lavorazione esercitata, sia la prescritta cartellonistica di

sicurezza;

Verificare che le imprese subappaltatrici operanti in cantiere, abbiano provveduto a·

predisporre il proprio POS e provvedere al coordinamento degli interventi di protezione e

prevenzione, anche al fine di eliminare i rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle

diverse imprese e che le stesse siano state rese edotte dei rischi presenti in cantiere, che

non siano attinenti con i lavori oggetto del subappalto, e disporre affinché esse siano

immediatamente richiamate al rispetto delle norme di sicurezza in caso di accertato

adempimento;

Disporre affinché venga assicurata la continua vigilanza in ordine al rispetto, da parte dei·

lavoratori, delle misure e cautele di sicurezza previste dalla legge, dal PSC e dal POS;

Provvedere e disporre affinché nel cantiere vengano adottate le misure necessarie ai fini·

della prevenzione incendi, del pronto soccorso, dell'emergenza e dell'evacuazione dei

lavoratori;

Allontanare dal cantiere coloro che risultassero in condizioni psico-fisiche non idonee o·

che si comportassero in modo tale da compromettere la propria sicurezza e quella degli

altri addetti presenti in cantiere o che si rendessero colpevoli di insubordinazione o

disonestà;

Vietare l'ingresso alle persone non addette ai lavori e non espressamente autorizzate;·

 Attenersi alle prescrizioni rilasciate dalle Autorità competenti in materia di igiene e·



sicurezza, anche se ciò comporterà il fermo di impianti, di macchinari o dell'attività

lavorativa;

Vigilare per accertare che quanto disposto ai precedenti punti sia stato concretamente·

attuato nei modi e nei termini delle vigenti leggi.

I Datori di lavoro sono in ogni caso responsabili dei danni cagionati dalla inosservanza e

trasgressione delle prescrizioni tecniche e delle norme di vigilanza e di sicurezza disposte

dalle leggi e dai regolamenti vigenti.Nello svolgere tali obblighi il Direttore Tecnico di

cantiere deve instaurare un corretto ed efficace sistema di comunicazione con i Datori di

Lavoro, le Imprese subappaltatrici, i Lavoratori Autonomi, gli operai presenti in cantiere e il

CSE.

OBBLIGHI DEL PERSONALE DEI DATORI DI LAVORO
Di seguito vengono richiamati gli obblighi dei dipendenti delle imprese con funzione di

promemoria: si precisa che la verifica del rispetto di tali obblighi non è in capo al CSE, ma

agli

organi di vigilanza istituzionali.

Il personale destinato ai lavori dovrà essere, per numero e qualità, adeguato alle

caratteristiche delle opere provvisionali in oggetto; sarà dunque formato e informato in

materia di approntamento di

opere provvisionali, di presidi di prevenzione e protezione e in materia di salute e igiene del

lavoro. Tutti i lavoratori occupati, in armonia con le vigenti disposizioni i materia di igiene e

di tutela contro gli infortuni sul lavoro, sono obbligati a:

Prendersi cura della loro sicurezza e della propria salute e di quella delle altre persone·

presenti sul luogo di lavoro, conformemente alla formazione ricevuta, alle istruzioni e ai

mezzi forniti dal datore di lavoro;

Osservare le norme di legge sulla sicurezza e l'igiene del lavoro, le disposizioni e le·

istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai fini della protezione

collettiva ed individuale, comprese quelle previste nel Piano di Sicurezza e

Coordinamento;

Utilizzare correttamente i macchinari, le apparecchiature, gli utensili, le sostanze ed i·

preparati pericolosi, i mezzi di trasporto e le attrezzature di lavoro, nonché i dispositivi di

sicurezza.

Utilizzare in modo appropriato i Dispositivi di Protezione Individuali messi a disposizione·

dal datore di lavoro.

Segnalare immediatamente ai propri superiori gli infortuni loro occorsi in occasione del·

lavoro, anche di piccola entità, riferendo le cause e le circostanze che hanno provocato

l'evento, al fine di mettere in atto le misure e le cautele adeguate per prevenire il ripetersi

di simili eventi.

Segnalare immediatamente ai propri superiori le deficienze dei mezzi e dei dispositivi di·

sicurezza e di lavoro, nonché le altre condizioni di pericolo di cui vengano a conoscenza,

adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell'ambito delle loro competenze e

possibilità, per eliminare o ridurre tali deficienze o pericoli, dandone notizia al

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza.

Non rimuovere o modificare senza autorizzazione i dispositivi di sicurezza o di·

segnalazione o di controllo.

Non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non rientrano nella propria·

competenza ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o di altre persone.

Sottoporsi ai controlli sanitari previsti dai protocolli diagnostici, compreso le vaccinazioni·

antitetaniche.

 Usare i servizi igienico-sanitari e gli altri mezzi messi a loro disposizione per la tutela·



della salute.

Rispettare gli obblighi ed i divieti derivanti dalla cartellonistica di sicurezza esposti in·

cantiere.

Svolgere il proprio lavoro con la massima attenzione, con diligenza, con prudenza e·

perizia.

OBBLIGHI ED ONERI DEI LAVORATORI AUTONOMI
I lavoratori autonomi devono:

rispettare tutte le indicazioni contenute nel PSC e adeguarsi alle indicazioni fornite dal·

CSE;

utilizzare tutte le attrezzature di lavoro in conformità alla normativa vigente;·

utilizzare i Dispositivi di Protezione Individuale in conformità alla normativa vigente;·

collaborare e cooperare con le imprese coinvolte nel processo costruttivo;·

non pregiudicare con le proprie lavorazioni la sicurezza delle altre imprese presenti in·

cantiere;

informare sui possibili rischi per gli addetti presenti in cantiere derivanti dalle proprie·

attività lavorative.

Nello svolgere tali obblighi i lavoratori autonomi devono instaurare una corretta ed efficace

comunicazione



DOCUMENTAZIONE

Documentazione da custodire in cantiere
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire

presso gli uffici di cantiere la seguente documentazione:

 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata

all'impresa esecutrice che la deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);

 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera;

 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli

eventuali relativi aggiornamenti;

 - Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori;

 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per

ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC)

 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

 - Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;

 - Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in

materia di ispezioni dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL),

Vigili del fuoco, ecc.);

 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;

 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;

 - Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente

documentazione:

 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);

 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;

 - Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali);

 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni

Architettonici e Ambientali, Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni

Ambientali, ecc.);

 - Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti

attive.

 - Denuncia di installazione all'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di

portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di conformità a marchio CE;

 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di

portata superiore a 200 kg;

 - Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di

sollevamento non manuali di portata superiore a 200 kg;

 - Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200

kg, completi di verbali di verifica periodica;

 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci

metallici riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti;

 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;



 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;

 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;

 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;

 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica;

 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica

del fabbricante per i ponteggi metallici fissi;

 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi

metallici fissi;

 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo

lo schema tipo riportato in autorizzazione ministeriale;

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore;

 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata,

prima della messa in esercizio;

 - Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche,

effettuata dalla ditta abilitata;

 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche

atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001);

 - Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità "

dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche.

Telefoni ed indirizzi utili
Carabinieri pronto intervento: tel. 112

Caserma Carabinieri di Palena tel. 0872 918125

Comando Vvf     chiamate per  soccorso:tel. 115

Comando Vvf  di Casoli tel. 0872 981165

Pronto Soccorso tel. 118

Pronto Soccorso: - Ospedale di Guardiagrele tel. 0871/8991



DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

PREMESSA
Il presente documento è stato redatto in conformità con quanto previsto dal D. Lgs. 81 e

s.m.i.

Tutte le imprese e tutti i lavoratori autonomi dovranno attentamente valutare quanto

riportato al suo interno in modo da poter organizzare i lavori in sicurezza. Ogni impresa

dovrà redigere il proprio piano operativo di sicurezza (POS), che dovrà essere

complementare e di dettaglio al presente documento.

Le prescrizioni e indicazioni contenute nel presente documento non dovranno in alcun modo

essere intese come limitative al processo di prevenzione degli infortuni e non sollevano le

imprese ed i lavoratori autonomi dagli obblighi imposti loro dalla normativa vigente.

DESCRIZIONE AREA DI CANTIERE
L'area di cantiere è situata lungo la ex SS84 denominata frentana dal Km 21+900 al Km

28+650 ed è compresa tra i comuni di Palena e Lama dei Peligni . il contesto in cui è situato

il cantiere è di tipo montano, da un lato è presente una parete rocciosa, dove in alcuni tratti

causa anche il restringimento della strada e dall'altro è presente una scarpata particolarmente

profonda che si estende per quasi l'intero tratto su cui si trova il cantiere. Si rileva che nel

tratto finale, ricadente nel comune di Lama dei Peligni, la scarpata è sostituita da un bosco.

Al di sotto della scarpata sono presenti edifici.





DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Le opere in progetto  prevedono la demolizione completa fino al livello stradale dei parapetti

esistenti in pietrame, nei tratti a maggiore pericolosità e nei tratti dove i parapetti sono

maggiormente deteriorati, rimozione delle barriere metalliche dove esse non siano adeguate

per classe e tipologia, realizzazione di cordolo di ancoraggio in calcestruzzo gettato in opera

e posa in opere di barriere metalliche di ritegno classe H2, realizzazione di nuovi parapetti in

pietrame e riparazione e restauro di parapetti esistenti in pietrame.



AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'area di cantiere è situata sulla statale S.R. 84 denominata Frentana nel tratto che va da

Palena a Lama dei Peligni lungo la corsia adiacente alla scarpata.

CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'area di cantiere è situata lungo la ex SS84 denominata frentana dal Km 21+900 al Km

28+650 ed è compresa tra i comuni di Palena e Lama dei Peligni . il contesto in cui è situato

il cantiere è di tipo montano, da un lato è presente una parete rocciosa, dove in alcuni tratti

causa anche il restringimento della strada e dall'altro è presente una scarpata particolarmente

profonda che si estende per quasi l'intero tratto su cui si trova il cantiere. Si rileva che nel

tratto finale, ricadente nel comune di Lama dei Peligni, la scarpata è sostituita da un bosco.

Scarpate
A fianco dell'area di cantiere è presente una scarpata dotata di una pendenza particolarmente

elevata che varia a seconda della zona. Si rileva che in alcune zone della scarpata al di sotto

della scarpata sono presenti fabbricati civili ed industriali.



Misure Preventive e Protettive generali:
1) Scarpate: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Per i lavori in prossimità di scarpate il rischio di caduta dall'alto deve essere evitato con

la realizzazione di adeguate opere provvisionali e di protezione (barriere metalliche con

arresto al piede e linee vita).Per evitare la caduta dall'alto dei lavoratori sarà necessario

utilizzare delle linee vita fissate opprtunamente al fondo stradale mentre per evitare la

caduta di materiali verso gli edifici che si trovano sotto la scarpata sarà necessario

utilizzare un ponteggio metallico. Dove, per motivi morfologici non è possibile

installare il ponteggio o qualsiasi altra protezione occorrerà che i lavoratori facciano la

massima attenzione possibile per evitare la caduta di materiali.
Prescrizioni Esecutive:

Il ponteggio andrà montato e smontato da lavoratori provvisti da linee vita conformi alla

normativa vigente. Questo Andrà fissato sulla parete adiacente al ponteggio e sul

terreno. Dove, per motivi morfologici non è possibile installare il ponteggio (previa

consultazione e sopralluogo del CSE) o qualsiasi altra protezione occorrerà che i

lavoratori facciano la massima attenzione possibile per evitare la caduta di materiali.

Rischi specifici:



1) Caduta dall'alto;

FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER
IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Essendo il cantiere particolarmente esteso, circa 7 Km, si prevede che esso si sposti man

mano che si procede con i lavori. Il cantiere sarà situato lungo la corsia destra (da Palena)

della strada, ossia dove sono previsti i lavori. Non è prevista la chiusura del tratto di strada

durante tutto lo svolgimento dei lavori, pertanto per consentire sia il passaggio degli

autoveicoli sia l'esecuzione dei lavori verrà utilizzato un impianto semaforico per consentire

il passaggio degli automezzi lungo entrambe le direzioni. Inoltre il semaforo dovrà essere

utilizzato anche nelle ore notturne, vista la pericolosità della strada ed il volume di traffico

che deve sopportare la strada. Si prevede che il cantiere sia recintato mediante reti

metalliche con ai piedi dei blocchi in ABS (esterno in PVC, interno in cls e derivati ferrosi)

per tenerle saldamente bloccate a terra. Le reti dovranno essere rese visibili ai guidatori

anche di notte mediante opportune bande catarinfrangenti, in modo da evitare incidenti. .

Strade
Il tratto di strada oggetto dei lavori è l'unica strada che collega direttamente i comuni di

Palena e Lama dei Peligni. E' la strada principale della zona ed è caratterizzato da un elevato

traffico di autovetture ed autocarri. E' una strada particolarmente pericolosa per via della

scarpata presente su un lato e dalla parete rocciosa presente sull'altro lato. Il traffico è

particolarmente intenso nei periodi invernali in quanto collega la zona con le località

sciistiche. il limite massimo di velocità prefissato per il passaggio degli autoveicoli durante

lo svolgimento dei lavori è di 40 Km/h. Occorre prestare attenzione nei periodi invernali

anche all'eventuale formazione di ghiaccio lungo il cantiere e la carreggiata, in tal caso i

lavoratori devono munirsi di indumenti e scarpe adatte per le condizioni.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Strade: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con l'adozione

delle adeguate procedure previste dal codice della strada.

Non è prevista la chiusura del tratto di strada durante tutto lo svolgimento dei lavori, pertanto per consentire sia il

passaggio degli autoveicoli sia l'esecuzione dei lavori verrà utilizzato un impianto semaforico per consentire il

passaggio degli automezzi lungo entrambe le direzioni. Inoltre il semaforo dovrà essere utilizzato anche nelle ore

notturne, vista la pericolosità della strada ed il volume di traffico che deve sopportare la strada. Si prevede che il

cantiere sia recintato mediante reti metalliche con ai piedi dei blocchi in Cemento abbastanza grandi per tenerle

saldamente bloccate a terra. Le reti dovranno essere rese visibili ai guidatori anche di notte mediante opportune

bande catarinfrangenti, in modo da evitare incidenti. Durante tutte le fasi dei lavori dovrà essere rispettato il limite

massimo di velocità in tutti i tratti stradali interessati di 40 Km/h.

Riferimenti Normativi:

D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495,
Art.40; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.

2) segnale:  Lavori;

3) segnale:  Pericolo;

4) segnale:  Semaforo;

5) segnale:  Via libera;



6) segnale:  Presegnale di cantiere mobile;

7) segnale:  Lanterna semaforica;

8) segnale:  Limite Massimo di Velocità;

Limite Massimo di Velocità 40 Km/h

Rischi specifici:
1) Investimento;

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Essendo l'area disabitata e priva nelle immediate vicinanze di edifici ad uso abitativo od

industriale,i rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l'area circostante sono

quelle di caduta dall'alto di materiali lungo la scarpata (gli edifici sono molto distanti dalla

strada, ma comunque una caduta di materiale potrebbe causare rischi per la sicurezza delle

abitazioni e degli abitanti sottostanti), oltre alla riduzione di una corsia per il passaggio di

autovetture ed autocarri che potrebbe causare intasamento del traffico e disagi nelle ore in

cui il traffico è più intenso.



DESCRIZIONE CARATTERISTICHE
IDROGEOLOGICHE

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

non si rilevano caratteristiche importanti ai fini della redazione di tale piano.



ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il Cantiere verrà diviso in 3 grandi tratti della lunghezza complessiva di cicra 1 Km ognuno

e tali parti saranno divise in più sottocantieri ciascuno di circa 200 m questo per facilitare

lo scorrimento del traffico che nelle ore diurne può essere particolarmente sostenuto.

L'impresa, dopo aver sentito il parere della D.L. e del CSE, può anche dividere il cantiere in

sottocantieri se lo ritiene opportuno. Prima di iniziare i lavori nella parte succesiva

occorrerà smontare tutte le opere provvisionali (recinzioni, Ponteggi, Baracche, ecc...) e

rimontarle  nella zona successiva. Non si prevedono occupazioni temporanee. Dov'è

fisicamente possibile, per evitare la caduta di materiali lungo la scarpata, verranno

realizzati dei ponteggi. Nelle zone in cui non è possibile realizzarli per le condizioni

morfologiche della scarpata andranno utilizzate delle linee vita conformi alla UNI EN 795 e

fare estrema attenzione alla caduta di materiali. Il traffico scorrerà in senso unico alternato

regolato da lanterne semaforiche opportunamente segnalate, il limite di velocità previsto

per il passaggio degli autoveicoli durante lo svolgimento dei lavori è di 40 Km/h. Gli

apprestamenti, e tutte le opere necessarie per lo svolgimento in sicurezza dei lavori,

saranno posizionate in modo da non causare disagi al passaggio dei mezzi da cantiere.

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni
Al fine di identificare nel modo più chiaro l'area di cantiere, è necessario recintare la stessa

lungo tutto il perimetro, delimitando l’area in cui sono ubicati i servizi, i depositi, e le

attrezzature e mezzi meccanici impiegati. La recinzione impedisce l'accesso agli estranei

nelle aree a rischio. Deve essere costituita con delimitazioni robuste e durature corredate da

richiami di divieto e pericolo. Recinzioni, sbarramenti, protezioni, segnalazioni e avvisi

devono essere mantenuti in buone condizioni e resi ben visibili. Al fine di identificare nel

modo più chiaro l'area di lavoro, è necessario sistemare una idonea cartellonistica ed

opportuni sbarramenti nelle zone in cui verranno intrapresi i lavori stradali.

Delimitazioni, sbarramenti, protezioni, segnalazioni ed avvisi devono essere mantenuti in

buone condizioni, resi ben visibili e controllati ad ogni inizio del turno lavorativo.

La dislocazione degli accessi al cantiere è per forza di cose vincolata alla viabilità esterna ed

alla percorribilità interna. Sovente comporta esigenze, oltre che di recinzione, di personale

addetto al controllo ed alla vigilanza. Le vie di accesso al cantiere e quelle corrispondenti ai

percorsi interni devono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne. Vista le

condizioni particolari del cantiere gli accessi di cantiere andranno valutati sul posto man

man che si procede con le lavorazioni

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

L'accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura,

munita di segnaletica ricordante i divieti e i pericoli.

Quando per la natura dell'ambiente o per l'estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione

completa, è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle

eventuali vie di accesso alla zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti

e dei depositi che possono costituire pericolo.

Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere adottati



provvedimenti che seguono l'andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di

segregazione e segnalazione, oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti.

Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare

costantemente ben visibili. Ove non risulti sufficiente l'illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati

artificialmente; l'illuminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne.

2) segnale:  Lavori;

3) segnale:  Pericolo;

Servizi igienico-assistenziali
La qualità dei servizi è finalizzata al soddisfacimento delle esigenze igieniche ed alla

necessità di realizzare le condizioni di benessere e dignità personale indispensabili per ogni

lavoratore.

I servizi igienico-assistenziali debbono essere ricavati in baracche opportunamente

coibentate, illuminate, aerate, riscaldate durante la stagione fredda e comunque previste e

costruite per questo uso.

L’acqua deve essere messa a disposizione dei lavoratori in quantità sufficiente, tanto per uso

potabile che per lavarsi. L’acqua da bere deve essere distribuita in recipienti chiusi o

bicchieri di

carta onde evitare che qualcuno accosti la bocca se la distribuzione dovesse avvenire tramite

tubazioni o rubinetti. Devono essere disponibili almeno 2 lavabi (1 ogni 5 dipendenti

occupati per turno). Vista la mancanza di spazio per il passaggio dei mezzi di cantiere il

locale andrà collocato nelle piazzole di sosta che si trovano lungo la strada.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Servizi igienico - assistenziali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei lavori o non

esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico - assistenziali

proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente.

Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più

intense, o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative.

Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare:

fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di

appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante.

Viabilità principale di cantiere
Le vie di transito vanno mantenute curate e non devono essere ingombrate da materiali che

ostacolano la normale circolazione. Il traffico pesante va incanalato lontano dai margini di

scavo, dagli elementi di base di ponteggi e impalcature e, in linea di principio, da tutti i punti

pericolosi. Quando necessario bisogna imporre limiti di velocità e creare passaggi separati

per i soli pedoni. In questi casi si può ricorrere a sbarramenti, convogliamenti, cartellonistica

ben visibile, segnalazioni luminose e acustiche, semafori, indicatori di pericolo. La

segnaletica adottata deve essere conforme a quella prevista dalla circolazione stradale.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso

controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni.

All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme

il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda

delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.

Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve



adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.

La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la

sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere

realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.

Rischi specifici:
1) Investimento;

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)
Per le caratteristiche degli interventi si richiede l’energia elettrica per l’alimentazione delle

macchine, per l’impianto elettrico dei locali baracche e per l’illuminazione delle aree di

cantiere adiacenti.

L’impianto elettrico e quello di terra dovranno essere eseguiti a regola d’arte ovvero

secondo le norme CEI (Art 1 - 2/186/68). Il quadro elettrico generale e i sottoquadri devono

essere dimensionati, a cura dell’Impresa, nella previsione più sfavorevole di utilizzo

contemporaneo di attrezzature elettriche. L’Impresa contrattualmente incaricata della

realizzazione dell’impianto di messa a terra indicherà

nel POS la persona responsabile della conservazione in efficienza nel tempo dello

stesso.L’impresa appaltatrice e/o il lavoratore autonomo appaltatore, entro 30 giorni, deve

inviare la dichiarazione di conformità dell’impianto all’ISPESL e all’ASL o ARPA

territorialmente competenti. La dichiarazione di conformità dell’impianto,
corredata di tutti gli elaborati grafici di
progetto, deve essere tenuta a disposizione in cantiere per le verifiche
ispettive.
L’impresa appaltatrice e/o il lavoratore autonomo appaltatore è tenuto ad effettuare regolari

manutenzioni dell’impianto, nonché a farlo sottoporre a verifica periodica biennale da

soggetti

abilitati (ASL, ARPA o organismi individuati dal Min. att. Prod.)

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Impianto elettrico: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore.

Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da:

quadri (generali e di settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori.

Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense, dormitori e servizi igienici non si

applicano le norme specifiche previste per i cantieri.

L'installatore é in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli allegati previsti dal

D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.

Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche del gruppo

e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra.

Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché da una rete

elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli

impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che,

prima della connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare

riferimento all'idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del

collegamento a terra delle masse metalliche. Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario

dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta all'impresa.

2) Impianto idrico: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in quanto possibile l'uso

di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non interrate, devono

risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di

tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti

di utilizzo devono essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per



la raccolta dell'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche
IMPIANTO DI MESSA A TERRA
L’Impresa contrattualmente incaricata della realizzazione dell’impianto di messa a terra

indicherà nel POS la persona responsabile della conservazione in efficienza nel tempo dello

stesso.

L'impianto di messa a terra è realizzato utilizzando esclusivamente personale specializzato

in conformità a quanto richiesto dalle normative vigenti in materia.

L’impianto può essere messo in funzione solo dopo che l’installatore ha rilasciato al datore

di lavoro la dichiarazione di conformità dell’impianto.

L’impresa appaltatrice e/o il lavoratore autonomo appaltatore, entro 30 giorni, deve inviare

la dichiarazione di conformità dell’impianto all’ISPESL e all’ASL o ARPA territorialmente

competenti.

La dichiarazione di conformità dell’impianto, corredata di tutti gli elaborati
grafici di progetto, deve essere tenuta a disposizione in cantiere per le
verifiche ispettive.
Eventuali varianti di tipo sostanziale al progetto originale dell'impianto vengono eseguiti in

base a nuovi elaborati disposti dal progettista.

L’impresa appaltatrice e/o il lavoratore autonomo appaltatore è tenuto ad effettuare regolari

manutenzioni dell’impianto, nonché a farlo sottoporre a verifica periodica biennale da

soggetti abilitati (ASL, ARPA o organismi individuati dal Min. att. Prod.)

IMPIANTO DI PROTEZIONE CONTRO LE SCARICHE ATMOSFERICHE
L’impresa appaltatrice e/o il lavoratore autonomo appaltatore provvederà a far eseguire un

calcolo della probabilità di fulminazione ai sensi della norma CEI 81-1 per verificare la

necessità o meno di

protezione contro le scariche atmosferiche. L’Impresa contrattualmente incaricata della

realizzazione dell’impianto di protezione contro le scariche atmosferiche indicherà nel POS

la persona responsabile della conservazione in efficienza nel tempo dello stesso.

L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche è realizzato utilizzando

esclusivamente personale specializzato in conformità a quanto richiesto dalle normative

vigenti in materia.

L’impianto può essere messo in funzione solo dopo che l’installatore ha rilasciato al datore

di lavoro la dichiarazione di conformità dell’impianto.

L’impresa appaltatrice e/o il lavoratore autonomo appaltatore, entro 30 giorni, deve inviare

la dichiarazione di conformità dell’impianto all’ISPESL e all’ASL o ARPA territorialmente

competenti.

La dichiarazione di conformità dell’impianto, corredata di tutti gli elaborati
grafici di progetto, deve essere tenuta a disposizione in cantiere per le
verifiche ispettive
Eventuali varianti di tipo sostanziale al progetto originale dell'impianto vengono eseguiti in

base a nuovi elaborati disposti dal progettista.

L’impresa appaltatrice e/o il lavoratore autonomo appaltatore è tenuto ad effettuare regolari

manutenzioni dell’impianto, nonché a farlo sottoporre a verifica periodica

Misure Preventive e Protettive generali:



1) Impianto di terra: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno da: elementi di

dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori

equipotenziali.

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni limite per

l'autoprotezione (CEI 81-1:1990) devono essere protette contro le scariche atmosferiche.

L'impianto di protezione contro le scariche atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in

ogni caso l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Consultazione dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza
Come previsto dall’art. 102 del D.Lgs. 81/08, prima dell'accettazione del presente piano di

sicurezza e di coordinamento delle eventuali modifiche significative apportate allo stesso, il

datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante dei

lavoratori per la sicurezza e dovrà fornirgli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano.

Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà di formulare proposte al riguardo.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Consultazione del RSL: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento e delle modifiche significative apportate allo

stesso, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il rappresentante dei lavoratori per la

sicurezza e fornirgli tutti gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano. In riferimento agli obblighi previsti sarà

cura dei datori di lavoro impegnati in operazioni di cantiere indire presso gli uffici di cantiere o eventuale altra

sede riunioni periodiche con i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza. I verbali di tali riunioni saranno

trasmessi al Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione.

Zone di deposito attrezzature
il deposito di materiale in cataste, pile, mucchi va sempre effettuato in modo razionale e tale

da evitare crolli o cedimenti pericolosi, e comunque all’interno delle aree di cantiere

delimitate come già precisato. E’ opportuno allestire i depositi di materiali che possono

costituire pericolo in zone appartate del cantiere e delimitate in modo conveniente.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi d'opera, posizionate in

prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni presenti.

2) segnale:  Deposito attrezzature;

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Gabinetti



I lavoratori devono disporre in prossimità dei posti di lavoro, dei locali di riposo, di locali

speciali dotati di un numero sufficiente di gabinetti e di lavabi, con acqua corrente, calda se

necessario, dotati di mezzi detergenti e per asciugarsi.

Almeno una latrina è sempre d'obbligo. In linea di massima, attenendosi alle indicazioni

della ingegneria sanitaria, ne va predisposta una ogni 30 persone occupate per turno.

Docce e lavabi vanno dotati di acqua corrente calda e fredda, di mezzi detergenti e per

asciugarsi. Le prime devono essere individuali e riscaldate nella stagione fredda. Per quanto

riguarda il numero dei lavabi, un criterio orientativo è di 1 ogni 5 dipendenti occupati per

turno. Per i gabinetti invece vanno messi 1 ogni 10 lavoratori. Vista la mancanza di spazio

per il passaggio dei mezzi di cantiere il locale andrà collocato nelle piazzole di sosta che si

trovano lungo la strada.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Gabinetti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

I locali che ospitano i lavabi devono essere dotati di acqua corrente, se necessario calda e di mezzi detergenti e per

asciugarsi.

I servizi igienici devono essere costruiti in modo da salvaguardare la decenza e mantenuti puliti.

I lavabi devono essere in numero minimo di uno ogni 5 lavoratori e 1 gabinetto ogni 10 lavoratori impegnati nel

cantiere.

Quando per particolari esigenze vengono utilizzati bagni mobili chimici, questi devono presentare caratteristiche

tali da minimizzare il rischio sanitario per gli utenti.

In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l'allestimento dei servizi di cantiere, e in prossimità

di strutture idonee aperte al pubblico, è consentito attivare delle convenzioni con tali strutture al fine di supplire

all'eventuale carenza di servizi in cantiere: copia di tali convenzioni deve essere tenuta in cantiere ed essere portata

a conoscenza dei lavoratori.

2) segnale:  Toilette;

Zone di stoccaggio dei rifiuti
Si richiama l’attenzione di imprese e lavoratori autonomi al rispetto della vigente normativa

sui rifiuti ed alla responsabilità del corretto stoccaggio, nonché dell’evacuazione, dei detriti,

delle

macerie e dei rifiuti prodotti dal cantiere ai sensi del D.Lgs. 81. Nella categoria dei rifiuti

rientrano tutti i materiali di scarto la cui presenza si concretizza in cantiere dopo l’inizio

dell’attività lavorativa: tra cui imballaggi e contenitori, materiali di risulta provenienti

demolizioni e contenitori di sostanze impiegate nei lavori. In particolare nel cantiere

dovranno essere predisposti un adeguato numero di contenitori per rifiuti separati per

tipologia di rifiuto, non sono ammessi accatastamenti casuali e disordinati.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Le zone di stoccaggio dei rifiuti sono state posizionate in aree periferiche del cantiere, in prossimità degli accessi

carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da polveri e

esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Baracche
Gli apprestamenti dovranno essere realizzati con baracche monoblocco coibentate.



Individuate le zone di installazione delle baracche, è necessario assicurare un efficiente

sistema di drenaggio del terreno, atto ad evitare il ristagno dell’acqua piovana, e predisporre

i necessari percorsi e passaggi per il collegamento degli impianti e il convogliamento degli

scarichi fognari. I baraccamenti devono essere dimensionati e attrezzati tenuto conto del

numero massimo di lavoratori contemporaneamente presenti in cantiere. Vista la mancanza

di spazio per il passaggio dei mezzi di cantiere il locale andrà collocato nelle piazzole di

sosta che si trovano lungo la strada.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Posti di lavoro: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi verso l'esterno;  2) le porte di emergenza non devono

essere chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia

bisogno di utilizzarle in caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di

emergenza.

Areazione e temperatura.  1) ai lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2)

qualora vengano impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare

in modo tale che i lavoratori non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di

sporcizia che possono comportare immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa dell'inquinamento

dell'aria respirata devono essere eliminati rapidamente;  4) durante il lavoro, la temperatura per l'organismo umano

deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche imposte ai lavoratori.

Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente

luce naturale ed essere dotati di dispositivi che consentano un'adeguata illuminazione artificiale per tutelare la

sicurezza e la salute dei lavoratori.

Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i pavimenti dei locali non devono presentare protuberanze, cavità o piani

inclinati pericolosi; essi devono essere fissi, stabili e antisdrucciolevoli;  2) le superfici dei pavimenti, delle pareti e

dei soffitti nei locali devono essere tali da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di

igiene;  3) le pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei locali o nei pressi dei

posti di lavoro e delle vie di circolazione devono essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali di

sicurezza ovvero essere separate da detti posti di lavoro e vie di circolazione, in modo tale che i lavoratori non

possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti qualora vadano in frantumi.

Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i lucernari e i dispositivi di ventilazione devono poter essere aperti,

chiusi, regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in

modo da costituire un pericolo per i lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati in maniera

congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi che ne consentano la pulitura senza rischi per i

lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i lavoratori presenti.

Porte e portoni.  1) La posizione, il numero, i materiali impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono

determinati dalla natura e dall'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto  ad altezza d'uomo sulle porte

trasparenti;  3) le porte ed i portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannelli trasparenti;  4)

quando le superfici trasparenti o translucide delle porte e dei portoni sono costituite da materiale di sicurezza e

quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti se una porta o un portone va in frantumi, queste superfici

devono essere protette contro lo sfondamento.

2) segnale:  Baracca;

Viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici
La viabilità dei mezzi di cantiere deve essere resa in modo tale che non si creino situazioni

di pericolo per i lavoratori. I mezzi pesanti dovranno essere in situazione di sicurezza

rispetto alla scarpata e dovranno sostare in zone adeguate in modo da evitare pericolo per i

lavoratori e per le autovetture che passano sull'altra corsia durante i lavori.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso

controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni.

All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme

il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda

delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.

Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve



adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.

La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la

sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere

realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.

Rischi specifici:
1) Investimento;

Segnaletica di sicurezza
Per indicazione di accessi, vie di transito,arresti,precedenze, percorsi, vale la segnaletica

propria del codice della strada. Per quanto riguarda invece la cartellonistica di sicurezza,

bisogna attenersi al D.Lgs. 81/08. Essi si distinguono in cartelli di sicurezza, divieto,

avvertimento, prescrizione, salvataggio, informazione e complementari. La segnaletica deve

essere posta in modo che sia ben visibile sia agli addetti ai lavori sia ai pedoni ed alle

autovetture.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con misure, metodi, o sistemi di

organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, il datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica

di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti

che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d)

fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre

indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza.

Servizi di gestione delle emergenze
In cantiere devono essere presenti gli addetti alla prevenzione e alla lotta antincendio e

allagestione delle emergenze. Gli addetti alla gestione delle emergenze devono essere

adeguatamente formati (art. 6 e 7 del DM 10/03/98).

In luogo di facile consultazione deve essere esposto un cartello con l’indicazione dei numeri

telefonici del più vicino Comando dei Vigili del Fuoco, delle ambulanze e in generale degli

enti da interpellare in caso di emergenza. Nell’area di cantiere è indispensabile la presenza

di un telefono o in alternativa di un cellulare per consentire la chiamata dei soccorsi esterni.

In tutte le zone dove è possibile l’innesco e il principio di incendio occorre tenere a

disposizione estintori in perfetto stato di manutenzione ed in numero sufficiente.In

situazione di emergenza (incendio, infortunio, calamità) il lavoratore dovrà chiamare

l’addetto all’emergenza che si attiverà secondo le indicazioni sotto riportate. Solo in assenza

dell’addetto all’emergenza il lavoratore potrà attivare la procedura sotto elencata.

CHIAMATA SOCCORSI ESTERNI

IN CASO D’INCENDIO

Chiamare i vigili del fuoco telefonando al 115.

Rispondere con calma alle domande dell’operatore dei vigili del fuoco che richiederà:

indirizzo e telefono del cantiere

informazioni sull’incendio.

Non interrompere la comunicazione finché non lo decide l’operatore.

Attendere i soccorsi esterni al di fuori del cantiere.

IN CASO D’INFORTUNIO O MALORE

Chiamare il SOCCORSO PUBBLICO componendo il numero telefonico 118



Rispondere con calma alle domande dell’operatore che richiederà:

cognome e nome

indirizzo, n. telefonico ed eventuale percorso per arrivarci

tipo di incidente: descrizione sintetica della situazione, numero dei feriti, ecc.

Conclusa la telefonata, lasciare libero il telefono: potrebbe essere necessario richiamarvi.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Il datore di lavoro dell'impresa appaltatrice deve:  1) organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici

competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell'emergenza;  2) designare

preventivamente i lavoratori incaricati alla gestione delle emergenze;  3) informare tutti i lavoratori che possono

essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le misure predisposte e i comportamenti da adottare;  4)

programmare gli interventi, prendere i provvedimenti e dare istruzioni affinché i lavoratori, in caso di pericolo

grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi al sicuro, abbandonando

immediatamente il luogo di lavoro;  5) adottare i provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di

pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e nell'impossibilità di contattare

il competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo,

tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibili;  6) garantire la presenza di mezzi di estinzione

idonei alla classe di incendio ed al livello di rischio presenti sul luogo di lavoro, tenendo anche conto delle

particolari condizioni in cui possono essere usati.

Ponteggi
Il ponteggio verrà ubicato sul lato della scarpata e dovrà essere ancorato alla parete ed al

suolo in maniera opportuna per evitarne il distaccamento. Il suo utilizzo verrà valutato man

mano che si procede con le lavorazioni e qualora il coordinatore lo ritenga opprtuno ai fini

della sicurezza. Il ponteggio andrà montato con delle linee vita adeguate per evitare la

caduta lungo la scarpata.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Ponteggi: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) i ponteggi metallici devono essere allestiti a regola d'arte, secondo le indicazioni

del costruttore, con materiale autorizzato, ed essere conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) i

ponteggi metallici possono essere impiegati secondo le situazioni previste dall'autorizzazione ministeriale per le

quali la stabilità della struttura è assicurata, vale a dire strutture: a) alte fino a m 20 dal piano di appoggio delle

basette all'estradosso del piano di lavoro più alto;  b) conformi agli schemi-tipo riportati nella autorizzazione;  c)

comprendenti un numero complessivo di impalcati non superiore a quello previsto negli schemi-tipo;  d) con gli

ancoraggi conformi a quelli previsti nella autorizzazione e in ragione di almeno uno ogni mq 22;  e) con

sovraccarico complessivo non superiore a quello considerato nella verifica di stabilità;  f) con i collegamenti

bloccati mediante l'attivazione dei dispositivi di sicurezza;  3) i ponteggi che non rispondono anche ad una soltanto

delle precedenti condizioni non garantiscono il livello di sicurezza presupposto nella autorizzazione ministeriale e

devono pertanto essere giustificati da una documentazione di calcolo e da un disegno esecutivo aggiuntivi redatti

da un ingegnere o architetto iscritto all'albo professionale;  4) tutti gli elementi metallici del ponteggio devono

portare impressi, a rilievo o ad incisione, il marchio del fabbricante.

Misure di prevenzione:  1) il ponteggio, unitamente a tutte le altre misure necessarie ad eliminare i pericoli di

caduta di persone e cose, va previsto nei lavori eseguiti ad un'altezza superiore ai due metri;  2) in relazione ai

luoghi ed allo spazio disponibile è importante valutare quale sia il tipo di ponteggio da utilizzare che meglio si

adatta;  3) costituendo, nel suo insieme, una vera e propria struttura complessa, il ponteggio deve avere un piano di

appoggio solido e di adeguata resistenza su cui poggiano i montanti dotati di basette semplici o regolabili, mezzi di

collegamento efficaci, ancoraggi sufficienti, possedere una piena stabilità;  4) distanze, disposizioni e reciproche

relazioni fra le componenti il ponteggio devono rispettare le indicazioni del costruttore che compaiono sulla

autorizzazione ministeriale;  5) gli impalcati, siano essi realizzati in tavole di legno che con tavole metalliche o di

materiale diverso, devono essere messi in opera secondo quanto indicato nella autorizzazione ministeriale e in

modo completo (per altre informazioni si rimanda alle schede "intavolati", "parapetti", "parasassi");  6) sopra i

ponti di servizio è vietato qualsiasi deposito, salvo quello temporaneo dei materiali e degli attrezzi in uso, la cui

presenza non deve intralciare i movimenti e le manovre necessarie per l'andamento del lavoro ed il cui peso deve

essere sempre inferiore a quello previsto dal grado di resistenza del ponteggio;  7) l'impalcato del ponteggio va

corredato di una chiara indicazione in merito alle condizioni di carico massimo ammissibile;  8) il ponteggio

metallico è soggetto a verifica rispetto al rischio scariche atmosferiche e, se del caso, deve risultare protetto



mediante apposite calate e dispersori di terra;  9) per i ponteggi metallici valgono, per quanto applicabili, le

disposizioni relative ai ponteggi in legno. Sono tuttavia ammesse alcune deroghe quali: a) avere altezza dei

montanti che superi di almeno 1 metro l'ultimo impalcato;  b) avere parapetto di altezza non inferiore a 95 cm

rispetto al piano di calpestio;  c) avere fermapiede di altezza non inferiore a 15 cm rispetto al piano di calpestio;

10) per gli intavolati dei ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm dalla

muratura.

Prescrizioni Esecutive:

Ponteggio metallico fisso: divieti. E' vietato salire o scendere lungo i montanti dal ponteggio.

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;

2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

3) Scariche atmosferiche;
Struttura comportante, per i lavoratori, esposizione a scariche atmosferiche.



SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Divieto accesso persone

Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori

Obbligo uso mezzi di protezione personale

in dotazione a ciascuno

Doppio senso di circolazione

Lavori



Mezzi di lavoro in azione

Semaforo

Via libera

Limite Massimo di Velocità



ALBERO RIASSUNTIVO

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO

 - Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
 - Realizzazione dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
 - Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso

 - Demolizione di parapetti in pietrame
 - Rimozione di guard-rail stradali esistenti
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per opere  in lavori stradali

 - Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali
 - Montaggio di guard-rails
 - Realizzazione di parapetti in pietrame

 - Formazione di manto di usura e collegamento
 - Smobilizzo del cantiere



LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli

accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Addetto alla realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e

degli accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)

occhiali a tenuta;  d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con

suola imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Sega circolare;
e) Smerigliatrice angolare (flessibile);
f) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute a livello.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Addetto all'allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto

dell'intervento, in edifici attigui, o in strutture prefabbricate appositamente approntate, nei quali le maestranze

possono usufruire di refettori, dormitori, servizi igienici, locali per riposare, per lavarsi, per il ricambio dei vestiti.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)



calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Ponteggio mobile o trabattello;
d) Scala doppia;
e) Scala semplice;
f) Sega circolare;
g) Smerigliatrice angolare (flessibile);
h) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Scivolamenti, cadute
a livello.

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere ed all'individuazione e

collegamento ad esso di tutte le masse metalliche che ne necessitano.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti

dielettrici;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione
polveri, fibre.

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese

e spine.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Elettricista addetto alla realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le

apparecchiature elettriche, mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti

dielettrici;  c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Elettrocuzione;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:



a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio mobile o trabattello;
c) Scala doppia;
d) Scala semplice;
e) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto
o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Realizzazione dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere
Realizzazione dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di tubazioni e dei

relativi accessori.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;

Idraulico addetto alla realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere,

mediante la posa in opera di tubazioni (in ferro o p.v.c. o polietilene o rame) con giunti saldati o raccordati

meccanicamente e dei relativi accessori.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del

cantiere;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)

occhiali protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di

sicurezza;  f) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) R.O.A. (operazioni di saldatura);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi,
esplosioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso
Operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Addetto alle operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso, di tipologia a

tubi e giunti, a telai prefabbricati, o a montanti e traversi prefabbricati, in conformità alle istruzioni del libretto di

Autorizzazione Ministeriale e secondo le procedure del PiMUS (Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio).

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli

addetti al montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da

cinghia sottogola, indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare

facilmente il casco eventualmente perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d)

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:



a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.

Demolizione di parapetti in pietrame
Demolizione di parapetti in pietrame. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita

e l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla demolizione di barriere in pietrame;

Addetto per demolizione di barriere in pietrame, eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi meccanici da taglio, a

percussione e manuali.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla demolizione di barriere in pietrame;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c)

calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Caduta dall'alto;
c) Vibrazioni;
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
e) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Martello demolitore elettrico;
d) Sega a disco per metalli;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Getti, schizzi.

Rimozione di guard-rail stradali esistenti
Rimozione di guar-rail esistenti. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto del materiale di risulta, la cernita e

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla rimozione di guard-rail esistenti;

Addetto per rimozione di ringhiere e parapetti, compresi gli elementi di fissaggio alla struttura portante, eseguita

mediante l'utilizzo di attrezzi meccanici da taglio, a percussione e manuali.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla rimozione di guard-rail;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c)

calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Caduta dall'alto;



c) Vibrazioni;
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
e) Rumore;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Martello demolitore elettrico;
d) Sega a disco per metalli;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Getti, schizzi.

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere  in lavori stradali
Lavorazione (sagomatura, taglio) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di opere relative a lavori

stradali.

Macchine utilizzate:
1) Autogrù.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura in lavori stradali;

Addetto alla lavorazione (sagomatura e taglio) e posa nelle casserature di tondini di ferro per armature di opere

relative a lavori stradali (fondazioni per gard-rail, pannelli fonoassorbenti, cunette gettate in opera, ecc.).

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cintura di sicurezza;  e) occhiali o schermi

facciali paraschegge.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Punture, tagli, abrasioni;
b) Rumore;
c) Caduta dall'alto;
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Trancia-piegaferri;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali
Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere relative a lavori stradali.

Macchine utilizzate:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;

Addetto all'esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere relative a lavori stradali (fondazioni per

gard-rail, pannelli fonoassorbenti, cunette gettate in opera, ecc.).

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c)



stivali di sicurezza;  d) cinture di sicurezza;  e) indumenti protettivi (tute).

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Vibrazioni;
b) Chimico;
c) Rumore;
d) Caduta dall'alto;
e) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Elettrocuzione.

Montaggio di guard-rails
Montaggio di guard-rails su fondazione in cls precedentemente realizzata.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di guard-rails;

Addetto al montaggio di guard-rails su fondazione in cls precedentemente realizzata. Guard-rails da posizionarsi

sia tra i due sensi di marcia sia lungo il ciglio stradale.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di guard-rails;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di

sicurezza;  c) guanti; d) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) Caduta dall'alto;
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Realizzazione di parapetti in pietrame
Realizzazione di parapetti in pietrame

Macchine utilizzate:
1) Dumper.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di murature esterne;

Addetto all'esecuzione di parapetti in pietrame

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di parapetti in pietrame;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c)

calzature di sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori.



Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
c) Rumore;
d) M.M.C. (sollevamento e trasporto);

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Betoniera a bicchiere;
c) Scala semplice;
d) Sega circolare;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto;
Scivolamenti, cadute a livello.

Formazione di manto di usura e collegamento
Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di

usura, stesi e compattati con mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Rullo compressore;
2) Finitrice.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Addetto alla formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di

collegamento e strato di usura, stesi e compattiti con mezzi meccanici.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di

sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g)

indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) Ustioni;
c) Cancerogeno e mutageno;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Smobilizzo del cantiere
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di

cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogrù;
3) Carrello elevatore.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Addetto allo smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli

impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del

cantiere stesso ed il caricamento di tutte le attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri

per l'allontanamento.



Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo
capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c)

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Argano a bandiera;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trapano elettrico;

Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti,
compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre.



RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

Elenco dei rischi:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cancerogeno e mutageno;
4) Chimico;
5) Elettrocuzione;
6) Investimento, ribaltamento;
7) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
8) Punture, tagli, abrasioni;
9) R.O.A. (operazioni di saldatura);
10) Rumore;
11) Ustioni;
12) Vibrazioni.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"
Descrizione del Rischio:
Lesioni a causa di cadute dall'alto per perdita di stabilità dell'equilibrio dei lavoratori, in assenza di adeguate misure di

prevenzione, da un piano di lavoro ad un altro posto a quota inferiore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Demolizione di parapetti in
pietrame; Rimozione di guard-rail stradali esistenti; Realizzazione di parapetti in pietrame;

Prescrizioni Esecutive:

Nei lavori in quota, ogni qualvolta non siano attuabili le misure di prevenzione e protezione collettiva, si devono

utilizzare dispositivi di protezione individuale contro le cadute dall'alto. In particolare sono da prendere in

considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali:

avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta; sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi

analoghi.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento di masse cadute dall'alto, durante le operazioni di trasporto di materiali o per caduta

degli stessi da opere provvisionali, o a livello, a seguito di demolizioni mediante esplosivo o a spinta da parte di

materiali frantumati proiettati a distanza.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Demolizione di parapetti in
pietrame; Rimozione di guard-rail stradali esistenti; Realizzazione di parapetti in pietrame; Smobilizzo
del cantiere;

Prescrizioni Esecutive:

Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato

correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o

materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non

sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di

interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sgancioarlo;  g)

accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno



Descrizione del Rischio:
Attività in cui sono impiegati agenti cancerogeni e/o mutageni, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento,

compresi la produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o

che risultino dall'attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda

al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;
Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o

mutageni devono essere adottate le seguenti misure:  a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate

in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti

cancerogeni o mutageni non superiori alle necessità della lavorazione;  b) i metodi e le procedure di lavoro devono

essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni

e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio di introduzione, non siano accumulati sul

luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c) il numero di lavoratori presenti

durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere quello

minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni

o mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono

recarsi per motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad

agenti cancerogeni o mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di

avvertimento e di sicurezza;  f) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono

previsti mezzi per evitarne o limitarne la dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica

dell'efficacia delle misure adottate e per individuare precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non

prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato

XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o utilizzati in lavorazioni che possono

esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente puliti;  h) l'attività

lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la

gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o

mutageni;  i) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di

lavoro appropriati la gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni

contenenti agenti cancerogeni o mutageni;  j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei

residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati

in modo chiaro, netto e visibile.

Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi

sanitari adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;

b) i lavoratori devono avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in

posti separati dagli abiti civili;  c) i dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben

determinati e devono essere controllati, disinfettati e ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che

possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i

divieti di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e applicare cosmetici.

RISCHIO: Chimico
Descrizione del Rischio:
Attività in cui sono impiegati agenti chimici, o se ne prevede l'utilizzo, in ogni tipo di procedimento, compresi la

produzione, la manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che

risultino da tale attività lavorativa. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda

al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;
Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi

derivanti da agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e

prevenzione:  a) la progettazione e l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere

effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite

devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante

l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità

dell’esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in

merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;



f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di

lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la

sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici

pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Elettrocuzione"
Descrizione del Rischio:
Elettrocuzione per contatto diretto o indiretto con parti dell'impianto elettrico in tensione o folgorazione dovuta a caduta

di fulmini in prossimità del lavoratore.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; Realizzazione di impianto
elettrico del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:

I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese singole o associate

(elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di

conformità".

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"
Descrizione del Rischio:
Lesioni causate dall'investimento ad opera di macchine operatrici o conseguenti al ribaltamento delle stesse.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio di guard-rails; Formazione di manto di usura e collegamento;
Prescrizioni Esecutive:

Indumenti da lavoro ad alta visibilità, per tutti gli operatori impegnati nei lavori stradali o che operano in zone con

forte flusso di mezzi d'opera.

b) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;
Prescrizioni Esecutive:

L'addetto a terra nei lavori stradali dovrà opportunamente segnalare l'area di lavoro della macchina e provvedere

adeguatamente a deviare il traffico stradale.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)
Descrizione del Rischio:
Attività comportante movimentazione manuale di carichi con operazioni di trasporto o sostegno comprese le azioni di

sollevare e deporre i carichi. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione, ecc) si rimanda al

documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Montaggio e smontaggio
del ponteggio metallico fisso; Demolizione di parapetti in pietrame; Rimozione di guard-rail stradali
esistenti; Montaggio di guard-rails; Realizzazione di parapetti in pietrame;

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti

indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni

microclimatiche adeguate;  b) gli spazi dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento

dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve

essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere

minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti

in modo non brusco.



RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"
Descrizione del Rischio:
Lesioni per punture, tagli, abrasioni di parte del corpo per contatto accidentale dell'operatore con elementi taglienti o

pungenti o comunque capaci di procurare lesioni.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Lavorazione e posa ferri di armatura per opere  in lavori stradali;
Prescrizioni Esecutive:

I ferri d'attesa sporgenti vanno adeguatamente segnalati e protetti.

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura)
Descrizione del Rischio:
Attività di saldatura comportante un rischio di esposizione a Radiazioni Ottiche Artificiali (ROA) nel campo dei raggi

ultravioletti, infrarossi e radiazioni visibili. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere;
Misure tecniche e organizzative:

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a radiazioni ottiche artificiali

devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante le operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di

lavoro che comportano una minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate misure

tecniche per ridurre l’emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando necessario, l’uso di dispositivi di

sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni

programmi di manutenzione delle attrezzature per le operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni

di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono essere progettati al fine di ridurre le esposizione alle

radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la durata delle operazioni di saldatura deve essere

ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la disponibilità di adeguati dispositivi di protezione

individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di saldatura;  g) i lavoratori devono avere la

disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle operazioni di saldatura;  h) le aree in

cui si effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un’apposita segnaletica e l’accesso alle stesse

deve essere limitato.

RISCHIO: Rumore
Descrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Lavorazione e posa ferri di
armatura per opere  in lavori stradali; Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti

indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c)

riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e

dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)

adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e

dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre



l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per

via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure

tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di

riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro

condizioni di utilizzo.

b) Nelle lavorazioni: Demolizione di parapetti in pietrame; Rimozione di guard-rail stradali esistenti;
Realizzazione di parapetti in pietrame;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137

dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti

indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c)

riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e

dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)

adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e

dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per

via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure

tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di

riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro

condizioni di utilizzo.

RISCHIO: "Ustioni"
Descrizione del Rischio:
Ustioni conseguenti al contatto con materiali ad elevata temperatura nei lavori a caldo o per contatto con organi di

macchine o per contatto con particelle di metallo incandescente o motori, o sostanze chimiche aggressive.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento;
Prescrizioni Esecutive:

L'addetto a terra della finitrice dovrà tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori.

RISCHIO: Vibrazioni
Descrizione del Rischio:
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di valutazione,

ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizione di parapetti in pietrame; Rimozione di guard-rail stradali esistenti;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non

presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o

ridotti al minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti

indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni

meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente

limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in

maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione

del tipo di lavoro da svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b)

essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto



conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, guanti che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema

mano-braccio, maniglie che attenuano la vibrazione trasmessa al sistema mano-braccio.

b) Nelle lavorazioni: Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o

ridotti al minimo.



ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco degli attrezzi:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Argano a bandiera;
3) Attrezzi manuali;
4) Betoniera a bicchiere;
5) Cannello per saldatura ossiacetilenica;
6) Martello demolitore elettrico;
7) Ponteggio mobile o trabattello;
8) Scala doppia;
9) Scala semplice;
10) Sega a disco per metalli;
11) Sega circolare;
12) Smerigliatrice angolare (flessibile);
13) Trancia-piegaferri;
14) Trapano elettrico;
15) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro

collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Andatoie e Passerelle: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare la stabilità e la completezza delle passerelle o andatoie, con particolare

riguardo alle tavole che compongono il piano di calpestio ed ai parapetti;  2) verificare la completezza e l'efficacia

della protezione verso il vuoto (parapetto con arresto al piede);  3) non sovraccaricare passerelle o andatoie con

carichi eccessivi;  4) verificare di non dover movimentare manualmente carichi superiori a quelli consentiti;  5)

segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 130.

2) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)

guanti;  c) indumenti protettivi.

Argano a bandiera
L'argano è un apparecchio di sollevamento utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e piccola

ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;



Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Argano a bandiera: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza dei parapetti completi sul perimetro del posto di manovra;  2) verificare

la presenza degli staffoni e della tavola fermapiede da 30 cm nella parte frontale dell'elevatore;  3) verificare

l'integrità della struttura portante l'argano;  4) con ancoraggio: verificare l'efficienza del puntone di fissaggio;  5)

verificare l'efficienza della sicura del gancio e dei morsetti fermafune con redancia;  6) verificare l'integrità delle

parti elettriche visibili;  7) verificare l'efficienza dell'interruttore di linea presso l'elevatore;  8) verificare la

funzionalità della pulsantiera;  9) verificare l'efficienza del fine corsa superiore e del freno per la discesa del carico;

10) transennare a terra l'area di tiro.

Durante l'uso:  1) mantenere abbassati gli staffoni;  2) usare la cintura di sicurezza in momentanea assenza degli

staffoni;  3) usare i contenitori adatti al materiale da sollevare;  4) verificare la corretta imbracatura dei carichi e la

perfetta chiusura della sicura del gancio;  5) non utilizzare la fune dell'elevatore per imbracare carichi;  6)

segnalare eventuali guasti;  7) per l'operatore a terra: non sostare sotto il carico.

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'elevatore;  2) ritrarre l'elevatore all'interno del solaio.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008
n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore argano a bandiera;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di

sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi;  e) attrezzatura anticaduta.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata

all'impugnatura ed un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Attrezzi manuali: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) controllare che l'utensile non sia deteriorato;  2) sostituire i manici che presentino incrinature o

scheggiature;  3) verificare il corretto fissaggio del manico;  4) selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego;

5) per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature.

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile;  2) assumere una posizione corretta e stabile;  3) distanziare

adeguatamente gli altri lavoratori;  4) non utilizzare in maniera impropria l'utensile;  5) non abbandonare gli

utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto;  6) utilizzare adeguati contenitori per riporre

gli utensili di piccola taglia.

Dopo l'uso:  1) pulire accuratamente l'utensile;  2) riporre correttamente gli utensili;  3) controllare lo stato d'uso

dell'utensile.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di

sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti.

Betoniera a bicchiere
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il

confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi.



Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Betoniera a bicchiere: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza delle protezioni: al bicchiere, alla corona, agli organi di

trasmissione, agli organi di manovra;  2) verificare l'efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza;  3) verificare

la presenza e l'efficienza della protezione sovrastante il posto di manovra (tettoia);  4) verificare l'integrità dei

collegamenti elettrici e di messa a terra per la parte visibile ed il corretto funzionamento degli interruttori e

dispositivi elettrici di alimentazione e manovra.

Durante l'uso:  1) e' vietato manomettere le protezioni;  2) e' vietato eseguire operazioni di lubrificazione, pulizia,

manutenzione o riparazione sugli organi in movimento;  3) nelle betoniere a caricamento automatico accertarsi del

fermo macchina prima di eseguire interventi sui sistemi di caricamento o nei pressi di questi;  4) nelle betoniere a

caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti

e/o in condizioni disagiate. Pertanto è necessario utilizzare le opportune attrezzature manuali quali pale o secchie.

Dopo l'uso:  1) assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all'interruttore generale di alimentazione al

quadro;  2) lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia alla fine dell'uso e l'eventuale

lubrificazione;  3) ricontrollare la presenza e l'efficienza di tutti i dispositivi di protezione (in quanto alla ripresa

del lavoro la macchina potrebbe essere riutilizzata da altra persona).

Riferimenti Normativi:

Circolare Ministero del Lavoro n.103/80; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81,
Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di

sicurezza;  c) occhiali;  d) maschere;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi.

Cannello per saldatura ossiacetilenica
Il cannello per saldatura ossiacetilenica è impiegato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio di parti

metalliche.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione fumi, gas, vapori;
2) Incendi, esplosioni;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Cannello per saldatura ossiacetilenica: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'assenza di gas o materiale infiammabile nell'ambiente o su tubazioni e/o serbatoi

sui quali si effettuano gli interventi;  2) verificare la stabilità e il vincolo delle bombole sul carrello portabombole;

3) verificare l'integrità dei tubi in gomma e le connessioni tra le bombole ed il cannello;  4) controllare i dispositivi

di sicurezza contro il ritorno di fiamma, in prossimità dell'impugnatura, dopo i riduttori di pressione e in particolare

nelle tubazioni lunghe più di 5 m;  5) verificare la funzionalità dei riduttori di pressione e dei manometri;  6) in

caso di lavorazione in ambienti confinati predisporre un adeguato sistema di aspirazione fumi e/o di ventilazione.

Durante l'uso:  1) trasportare le bombole con l'apposito carrello;  2) evitare di utilizzare la fiamma libera in

corrispondenza delle bombole e delle tubazioni del gas;  3) non lasciare le bombole esposte ai raggi solari o ad

altre fonti di calore;  4) nelle pause di lavoro spegnere la fiamma e chiudere l'afflusso del gas;  5) tenere un

estintore sul posto di lavoro;  6) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Dopo l'uso:  1) spegnere la fiamma chiudendo le valvole d'afflusso del gas;  2) riporre le bombole nel deposito di

cantiere.



Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)

occhiali;  c) maschera;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) grembiule per saldatore;  g) indumenti protettivi.

Martello demolitore elettrico
Il martello demolitore è un'attrezzatura la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un

elevato numero di colpi ed una battuta potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Martello demolitore elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia del tipo a doppio isolamento (220 V), o alimentato a bassissima

tensione di sicurezza (50V), comunque non collegato a terra;  2) verificare l'integrità del cavo e della spina di

alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) segnalare la zona esposta a livello di rumorosità

elevato;  5) utilizzare la punta adeguata al materiale da demolire.

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile con le due mani tramite le apposite maniglie;  2) eseguire il

lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) staccare il

collegamento elettrico durante le pause di lavoro.

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) controllare l'integrità del cavo d'alimentazione;  3) pulire

l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008
n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di

sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

Ponteggio mobile o trabattello
Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per eseguire lavori di ingegneria civile,

quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande

impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Ponteggio mobile o trabattello: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Istruzioni per gli addetti:  1) verificare che il ponte su ruote sia realmente tale e non rientri nel regime imposto

dalla autorizzazione ministeriale;  2) rispettare con scrupolo le prescrizioni e le indicazioni fornite dal costruttore;

3) verificare il buon stato di elementi, incastri, collegamenti;  4) montare il ponte in tutte le parti, con tutte le

componenti;  5) accertare la perfetta planarità e verticalità della struttura e, se il caso, ripartire il carico del ponte



sul terreno con tavoloni;  6) verificare l'efficacia del blocco ruote;  7) usare i ripiani in dotazione e non impalcati di

fortuna;  8) predisporre sempre sotto il piano di lavoro un regolare sottoponte a non più di m 2,50;  9) verificare

che non si trovino linee elettriche aeree a distanza inferiore alle distanze di sicurezza consentite (tali distanze di

sicurezza variano in base alla tensione della linea elettrica in questione, e sono: mt 3, per tensioni fino a 1 kV, mt

3.5, per tensioni pari a 10  kV e pari a 15 kV, mt 5, per tensioni pari a 132 kV e mt 7, per tensioni pari a 220 kV e

pari a 380 kV);  10) non installare sul ponte apparecchi di sollevamento;  11) non effettuare spostamenti con

persone sopra.

Riferimenti Normativi:

D.M. 22 maggio 1992 n.466; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Titolo IV, Capo II, Sezione VI.

2) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di

sicurezza;  c) guanti.

Scala doppia
La scala doppia è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti

raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di

impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere

dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere

trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un

tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere

provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di

sicurezza.

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) e' vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti;  2) le scale

devono essere utilizzate solo su terreno stabile e in piano;  3) il sito dove viene installata la scala deve essere

sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi.

Durante l'uso:  1) durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  2) la scala deve

essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare;  3) la salita e la discesa

vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala.

Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione

necessaria;  2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e,

possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in

particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi di arresto.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di

sicurezza;  c) guanti.

Scala semplice
La scala semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non

altrimenti raggiungibili.



Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di

impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere

dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere

trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un

tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità

inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) la scala deve sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso (è consigliabile che tale sporgenza

sia di almeno 1 m), curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo montante

efficacemente fissato);  2) le scale usate per l'accesso a piani successivi non devono essere poste una in

prosecuzione dell'altra;  3) le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi)

devono essere dotate di corrimano e parapetto;  4) la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura

pari ad 1/4 della propria lunghezza;  5) è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui

montanti;  6) le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione;  7) il sito

dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi.

Durante l'uso:  1) le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona;  2) durante gli

spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala;  3) evitare l'uso di scale eccessivamente sporgenti

oltre il piano di arrivo;  4) la scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi

da trasportare;  5) quando vengono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona

deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala;  6) la salita e la discesa vanno effettuate con il viso

rivolto verso la scala.

Dopo l'uso:  1) controllare periodicamente lo stato di conservazione delle scale provvedendo alla manutenzione

necessaria;  2) le scale non utilizzate devono essere conservate in un luogo riparato dalle intemperie e,

possibilmente, sospese ad appositi ganci;  3) segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in

particolare: pioli rotti, gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 113.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di

sicurezza;  c) guanti.

Sega a disco per metalli
La sega a disco per metalli è un'attrezzatura atta a tagliare acciaio o altri metalli.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Getti, schizzi;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Sega a disco per metalli: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso: 1) accertare la stabilità ed il corretto fissaggio della macchina;  2) verificare la disposizione del

cavo di alimentazione affinché non intralci i passaggi e non sia esposto a danneggiamenti;  3) verificare l'integrità

dei collegamenti elettrici di messa a terra visibili e relative protezioni;  4) verificare il corretto fissaggio del disco;

5) verificare l'efficienza dell'interruttore di alimentazione;  6) verificare l'efficienza del tasto di avviamento a

"uomo presente";  7) controllare l'efficienza dell'impianto di lubrificazione della lama;  8) verificare che l'area di

lavoro sia libera da materiali.

Durante l'uso:  1) fissare il pezzo da tagliare nella morsa;  2) indossare indumenti aderenti al corpo senza parti



svolazzanti.

Dopo l'uso:  1) interrompere l'alimentazione elettrica agendo sul quadro o sull'interruttore a parete;  2) eseguire le

operazioni di revisione, manutenzione e pulizia;  3) sgomberare l'area di lavoro da eventuali materiali;  4) segnalare

eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008
n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore sega a disco per metalli;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di

sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per

quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a livello;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Sega circolare: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare la presenza ed efficienza della cuffia di protezione registrabile o a caduta libera sul

banco di lavoro in modo tale che risulti libera la sola parte attiva del disco necessaria per effettuare la lavorazione;

2) verificare la presenza ed efficienza del coltello divisore in acciaio posto dietro la lama e registrato a non più di 3

mm. dalla dentatura del disco (il suo scopo è quello di tenere aperto il taglio, quando si taglia legname per lungo, al

fine di evitare il possibile rifiuto del pezzo o l'eccessivo attrito delle parti tagliate contro le facciate del disco);  3)

verificare la presenza e l'efficienza degli schermi ai due lati del disco nella parte sottostante il banco di lavoro, in

modo tale che sia evitato il contatto di tale parte di lama per azioni accidentali (come ad esempio potrebbe

accadere durante l'azionamento dell'interruttore di manovra);  4) verificare la presenza ed efficienza degli spingitoi

di legno per aiutarsi nel taglio di piccoli pezzi (se ben conformati ed utilizzati evitano di portare le mani troppo

vicino al disco o comunque sulla sua traiettoria);  5) verificare la stabilità della macchina (le vibrazioni eccessive

possono provocare lo sbandamento del pezzo in lavorazione o delle mani che trattengono il pezzo);  6) verificare la

pulizia dell'area circostante la macchina, in particolare di quella corrispondente al posto di lavoro (eventuale

materiale depositato può provocare inciampi o scivolamenti);  7) verificare la pulizia della superficie del banco di

lavoro (eventuale materiale depositato può costituire intralcio durante l'uso e distrarre l'addetto dall'operazione di

taglio);  8) verificare l'integrità dei collegamenti elettrici e di terra dei fusibili e delle coperture delle parti sotto

tensione (scatole morsettiere - interruttori);  9) verificare il buon funzionamento dell'interruttore di manovra;  10)

verificare la disposizione del cavo di alimentazione (non deve intralciare le manovre, non deve essere soggetto ad

urti o danneggiamenti con il materiale lavorato o da lavorare, non deve intralciare i passaggi).

Durante l'uso:  1) registrare la cuffia di protezione in modo tale che l'imbocco venga a sfiorare il pezzo in

lavorazione o verificare che sia libera di alzarsi al passaggio del pezzo in lavorazione e di abbassarsi sul banco di

lavoro, per quelle basculanti;  2) per tagli di piccoli pezzi e, comunque, per quei tagli in cui le mani si verrebbero a

trovare in prossimità del disco o sulla sua traiettoria, è indispensabile utilizzare spingitoi;  3) non distrarsi durante

il taglio del pezzo;  4) normalmente la cuffia di protezione è anche un idoneo dispositivo atto a trattenere le

schegge;  5) usare gli occhiali, se nella lavorazione specifica la cuffia di protezione risultasse insufficiente a

trattenere le schegge.

Dopo l'uso:  1) la macchina potrebbe venire utilizzata da altra persona, quindi deve essere lasciata in perfetta

efficienza;  2) lasciare il banco di lavoro libero da materiali;  3) lasciare la zona circostante pulita con particolare

riferimento a quella corrispondente al posto di lavoro;  4) verificare l'efficienza delle protezioni;  5) segnalare le

eventuali anomalie al responsabile del cantiere.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008
n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore sega circolare;



Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di

sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco

ruotante la cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Smerigliatrice angolare (flessibile): misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V);  2) controllare che il disco sia idoneo

al lavoro da eseguire;  3) controllare il fissaggio del disco;  4) verificare l'integrità delle protezioni del disco e del

cavo di alimentazione;  5) verificare il funzionamento dell'interruttore.

Durante l'uso:  1) impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie;  2) eseguire il lavoro in posizione stabile;

3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione;  4) non manomettere la protezione del disco;  5)

interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro;  6) verificare l'integrità del cavo e della spina di

alimentazione.

Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) controllare l'integrità del disco e del cavo di

alimentazione;  3) pulire l'utensile;  4) segnalare eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008
n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di

sicurezza;  c) occhiali;  d) maschera;  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi.

Trancia-piegaferri
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di

conglomerato cementizio armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Trancia-piegaferri: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) Accertati dell'integrità dei collegamenti e dei conduttori elettrici e di messa a terra visibili;

assicurati dell'integrità delle protezioni e dei ripari alle morsettiere e del buon funzionamento degli interruttori

elettrici di azionamento e di manovra;  2) Controlla la presenza ed il buono stato della protezione sovrastante il

posto di manovra (tettoia);  3) Accertati della stabilità della macchina;  4) Accertati dell'adeguatezza dell'area di

lavoro circostante il banco di lavorazione;  5) Assicurati dell'efficienza del pedale di comando e dell'interruttore;

6) Prendi visione della posizione del comando per l'arresto d'emergenza e verificane l'efficienza;  7) Accertati della

presenza e dell'efficienza delle protezioni da contatto accidentale relative agli organi di manovra e agli altri organi

di trasmissione del moto (pulegge, cinghie, ingranaggi, ecc.) e del buon funzionamento dei pulsanti e dei



dispositivi di arresto.

Durante l'uso:  1) Verifica la disposizione dei cavi di alimentazione affinché non intralcino i posti di lavoro e i

passaggi, e non siano soggetti a danneggiamenti meccanici da parte del materiale da lavorare e lavorato;  2) Presta

particolare attenzione nel mantenere ad adeguata distanza le mani dagli organi lavoratori;  3) Qualora debbano

essere eseguite lavorazioni o tagli su piccoli pezzi, utilizza le apposite attrezzature speciali per trattenere e

movimentare il pezzo in prossimità degli organi lavoratori;   4) Evita di tagliare più tondini o barre

contemporaneamente;  5) Mantieni sgombro da materiali il banco di lavoro;  6) Evita assolutamente di rimuovere i

dispositivi di protezione;  7) Informa tempestivamente il preposto e/o il datore di lavoro, di malfunzionamenti o

pericoli che dovessero evidenziarsi durante il lavoro.

Dopo l'uso:  1) Verifica di aver aperto tutti i circuiti elettrici della macchina (interrotto ogni operatività) e

l'interruttore generale di alimentazione al quadro;  2) Effettua tutte le operazioni di revisione e manutenzione della

macchina secondo quanto indicato nel libretto e sempre dopo esserti accertato che la macchina sia spenta e non

riavviabile da terzi accidentalmente;  3) Pulisci la macchina da eventuali residui di materiale e, in particolare,

verifica che il materiale lavorato o da lavorare non sia accidentalmente venuto ad interferire sui conduttori di

alimentazione e/o messa a terra.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008
n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di

sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Trapano elettrico: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220V), o alimentato a bassissima tensione di

sicurezza (50V), comunque non collegato elettricamente a terra;  2) verificare l'integrità e l'isolamento dei cavi e

della spina di alimentazione;  3) verificare il funzionamento dell'interruttore;  4) controllare il regolare fissaggio

della punta.

Durante l'uso:  1) eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata;  2) interrompere l'alimentazione elettrica

durante le pause di lavoro;  3) non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione.

Dopo l'uso:  1) staccare il collegamento elettrico dell'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare

eventuali malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008
n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore trapano elettrico;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)

maschera;  c) otoprotettori;  d) guanti.

Vibratore elettrico per calcestruzzo
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto

avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:



1) Elettrocuzione;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Vibratore elettrico per calcestruzzo: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'integrità dei cavi di alimentazione e della spina;  2) posizionare il trasformatore in

un luogo asciutto.

Durante l'uso:  1) proteggere il cavo d'alimentazione;  2) non mantenere a lungo fuori dal getto l'ago in funzione;

3) nelle pause di lavoro interrompere l'alimentazione elettrica.

Dopo l'uso:  1) scollegare elettricamente l'utensile;  2) pulire accuratamente l'utensile;  3) segnalare eventuali

malfunzionamenti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 3; D.Lgs. 9 aprile 2008
n.81, Allegato 6.

2) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'utilizzatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di

sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.



MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Elenco delle macchine:
1) Autobetoniera;
2) Autocarro;
3) Autogrù;
4) Autopompa per cls;
5) Carrello elevatore;
6) Dumper;
7) Finitrice;
8) Rullo compressore.

Autobetoniera
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della

posa in opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di

valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti

indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c)

riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e

dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)

adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e

dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per

via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure

tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di

riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro

condizioni di utilizzo.

7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o

ridotti al minimo.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autobetoniera: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  2)

garantire la visibilità del posto di guida;  3) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i



comandi di guida;  4) verificare l'efficienza dei comandi del tamburo;  5) controllare l'efficienza della protezione

della catena di trasmissione e delle relative ruote dentate;  6) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in

movimento;  7) verificare l'efficienza della scaletta e dell'eventuale dispositivo di blocco in posizione di riposo;  8)

verificare l'integrità delle tubazioni dell'impianto oleodinamico (con benna di scaricamento);  9) controllare che i

percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  10) verificare la presenza in cabina di un estintore.

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) adeguare la velocità ai

limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) richiedere l'aiuto di

personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  4) non transitare o

stazionare in prossimità del bordo degli scavi;  5) durante gli spostamenti e lo scarico tenere fermo il canale;  6)

tenersi a distanza di sicurezza durante le manovre di avvicinamento ed allontanamento della benna;  7) durante il

trasporto bloccare il canale;  8) durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  9) pulire

accuratamente il tamburo, la tramoggia ed il canale;  10) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.

Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare

riguardo ai pneumatici ed i freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli

organi di comando.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6; Circolare Ministero del Lavoro n.
103/80.

2) DPI: operatore autobetoniera;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di

sicurezza;  c) occhiali;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di

valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti

indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c)

riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e

dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)

adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e

dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per

via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure

tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di

riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro

condizioni di utilizzo.

7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o

ridotti al minimo.



Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autocarro: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2)

verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del

posto di guida;  4) controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo;  5) verificare la

presenza in cabina di un estintore.

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non trasportare persone

all'interno del cassone;  3) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in

prossimità dei posti di lavoro;  4) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o

quando la visibilità è incompleta;  5) non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata;  6) non

superare la portata massima;  7) non superare l'ingombro massimo;  8) posizionare e fissare adeguatamente il

carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il trasporto;  9) non caricare

materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde;  10) assicurarsi della corretta chiusura delle sponde;  11) durante i

rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare;  12) segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti.

Dopo l'uso:  1) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare

riguardo per pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie;  2) pulire convenientemente il mezzo curando gli

organi di comando.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autocarro;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di

sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi.

Autogrù
L'autogrù è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento

di materiali, di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di

valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti

indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c)

riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e

dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)

adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e

dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per

via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure

tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di

riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro

condizioni di utilizzo.

8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:



Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o

ridotti al minimo.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autogrù: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire

con le manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra, approntando gli eventuali rafforzamenti;  3)

verificare l'efficienza dei comandi;  4) ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori;

5) verificare che la macchina sia posizionata in modo da lasciare lo spazio sufficiente per il passaggio pedonale o

delimitare la zona d'intervento;  6) verificare la presenza in cabina di un estintore.

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) preavvisare l'inizio delle manovre con

apposita segnalazione acustica;  3) attenersi alle segnalazioni per procedere con le manovre;  4) evitare, nella

movimentazione del carico, posti di lavoro e/o di passaggio;  5) eseguire le operazioni di sollevamento e scarico

con le funi in posizione verticale;  6) illuminare a sufficienza le zone per il lavoro notturno;  7) segnalare

tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;  8) non compiere su organi in movimento

operazioni di manutenzione;  9) mantenere i comandi puliti da grasso e olio;  10) eseguire il rifornimento di

carburante a motore spento e non fumare.

Dopo l'uso:  1) non lasciare nessun carico sospeso;  2) posizionare correttamente la macchina raccogliendo il

braccio telescopico ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione

necessarie al reimpiego della macchina a motori spenti;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle

indicazioni del libretto della macchina.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autogrù;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di

sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

Autopompa per cls
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo

per getti in quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di

valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti

indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c)

riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e

dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)

adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e

dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per



via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure

tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di

riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro

condizioni di utilizzo.

8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Urti, colpi, impatti, compressioni;
10) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o

ridotti al minimo.

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Autopompa per cls: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere;  2)

verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi acustici e luminosi;  3) garantire la visibilità del posto di guida;  4)

verificare l'efficienza della pulsantiera;  5) verificare l'efficienza delle protezioni degli organi di trasmissione;  6)

verificare l'assenza di linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre;  7) controllare che i percorsi in

cantiere siano adeguati per la visibilità del mezzo;  8) posizionare il mezzo utilizzando gli stabilizzatori.

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere;  2) non rimuovere la griglia di

protezione sulla vasca;  3) dirigere le manovre di avvicinamento dell'autobetoniera alla pompa;  4) segnalare

eventuali gravi malfunzionamenti.

Dopo l'uso:  1) pulire convenientemente la vasca e la tubazione;  2) eseguire le operazioni di manutenzione e

revisione necessarie al reimpiego, segnalando eventuali anomalie.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore autopompa per cls;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di

sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

Carrello elevatore
Il carrello elevatore o muletto è un mezzo d'opera usato per il sollevamento e la movimentazione di materiali o per il

carico e scarico di merci dagli autocarri.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione fumi, gas, vapori;
6) Incendi, esplosioni;
7) Investimento, ribaltamento;
8) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di

valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti

indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c)

riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e

dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)



adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e

dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per

via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure

tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di

riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro

condizioni di utilizzo.

9) Scivolamenti, cadute a livello;
10) Urti, colpi, impatti, compressioni;
11) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o

ridotti al minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti

indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni

meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente

limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in

maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione

del tipo di lavoro da svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b)

essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto

conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione

trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione

trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Carrello elevatore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire

con le manovre;  2) controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti;  3)

verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  4) verificare che l'avvisatore

acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti;  5) verificare la presenza di

una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) durante gli spostamenti col carico o a vuoto

mantenere basse le forche;  3) posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone l'assetto col variare del

percorso;  4) non apportare modifiche agli organi di comando e lavoro;  5) non rimuovere le protezioni;  6)

effettuare i depositi in maniera stabile;  7) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  8) non ammettere a bordo

della macchina altre persone;  9) segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose;

10) mantenere puliti gli organi di comando da grasso e olio;  11) eseguire il rifornimento di carburante a motore

spento e non fumare;  12) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando

la visibilità è incompleta;  13) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in

prossimità dei posti di lavoro;  14) utilizzare in ambienti ben ventilati.

Dopo l'uso:  1) non lasciare carichi in posizione elevata;  2) posizionare correttamente la macchina abbassando le

forche ed azionando il freno di stazionamento;  3) eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al

reimpiego della macchina a motore spento;  4) nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del

libretto della macchina.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore carrello elevatore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di

sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi.



Dumper
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di

valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti

indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c)

riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e

dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)

adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e

dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per

via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure

tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di

riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro

condizioni di utilizzo.

6) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o

ridotti al minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti

indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni

meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente

limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in

maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione

del tipo di lavoro da svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b)

essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto

conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione

trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione

trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Dumper: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni;  2)

verificare l'efficienza dei gruppi ottici per lavorazioni in mancanza di illuminazione;  3) verificare la presenza del

carter al volano;  4) verificare il funzionamento dell'avvisatore acustico e del girofaro;  5) controllare che i percorsi

siano adeguati per la stabilità del mezzo;  6) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra

contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).

Durante l'uso:  1) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei

posti di lavoro;  2) non percorrere lunghi tragitti in retromarcia;  3) non trasportare altre persone;  4) durante gli

spostamenti abbassare il cassone;  5) eseguire lo scarico in posizione stabile tenendo a distanza di sicurezza il

personale addetto ai lavori;  6) mantenere sgombro il posto di guida;  7) mantenere puliti i comandi da grasso e

olio;  8) non rimuovere le protezioni del posto di guida;  9) richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le



manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta;  10) durante i rifornimenti spegnere il motore e non

fumare;  11) segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie.

Dopo l'uso:  1) riporre correttamente il mezzo azionando il freno di stazionamento;  2) eseguire le operazioni di

revisione e pulizia necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, segnalando eventuali guasti;  3)

eseguire la manutenzione secondo le indicazioni del libretto.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore dumper;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di

sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) maschera;  f) indumenti protettivi.

Finitrice
La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in conglomerato

bituminoso e nella posa in opera del tappetino di usura.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di

valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti

indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c)

riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e

dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)

adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e

dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per

via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure

tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di

riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro

condizioni di utilizzo.

6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o

ridotti al minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti

indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni

meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente

limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in

maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione

del tipo di lavoro da svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b)

essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto

conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione

trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione



trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Finitrice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) verificare l'efficienza dei comandi sul posto di guida e sulla pedana posteriore;  2) verificare

l'efficienza dei dispositivi ottici;  3) verificare l'efficienza delle connessioni dell'impianto oleodinamico;  4)

verificare l'efficienza del riduttore di pressione, dell'eventuale manometro e delle connessioni tra tubazioni,

bruciatori e bombole;  5) segnalare adeguatamente l'area di lavoro, deviando il traffico stradale a distanza di

sicurezza;  6) verificare la presenza di un estintore a bordo macchina.

Durante l'uso:  1) segnalare eventuali gravi guasti;  2) non interporre nessun attrezzo per eventuali rimozioni nel

vano coclea;  3) tenersi a distanza di sicurezza dai bruciatori;  4) tenersi a distanza di sicurezza dai fianchi di

contenimento.

Dopo l'uso:  1) spegnere i bruciatori e chiudere il rubinetto della bombola;  2) posizionare correttamente il mezzo

azionando il freno di stazionamento;  3) provvedere ad una accurata pulizia;  4) eseguire le operazioni di revisione

e manutenzione attenendosi alle indicazioni del libretto.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore finitrice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c)

calzature di sicurezza;  d) maschera;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.

Rullo compressore
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del

terreno o del manto bituminoso.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;

Attività con esposizione dei lavoratori a rumore. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di

valutazione, dispositivi di protezione individuale, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti

indicazioni:  a) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  b) scelta di

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  c)

riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e

dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)

adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e

dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per

via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure

tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di

riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro

condizioni di utilizzo.

7) Vibrazioni;
Attività con esposizione dei lavoratori a vibrazioni. Per tutti i dettagli inerenti l'analisi del rischio (schede di

valutazione, ecc) si rimanda al documento di valutazione specifico.

Misure Preventive e Protettive relative al rischio:

Misure tecniche e organizzative:

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o



ridotti al minimo.

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti

indicazioni:  a) i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni

meccaniche;  b) la durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente

limitata al minimo necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in

maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione

del tipo di lavoro da svolgere.

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate devono:  a) essere adeguate al lavoro da svolgere;  b)

essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto

conto del lavoro da svolgere;  d) essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:

Indumenti per la protezione dal freddo e dall'umidità, dispositivi di smorzamento che attenuano la vibrazione

trasmessa al corpo intero (piedi o parte seduta del lavoratore), sedili ammortizzanti che attenuano la vibrazione

trasmessa al corpo intero (parte seduta del lavoratore).

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) Rullo compressore: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Esecutive:

Prima dell'uso:  1) controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo;

2) verificare la possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante;  3) controllare l'efficienza dei comandi;  4)

verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione;  5) verificare che l'avvisatore

acustico ed il girofaro siano funzionanti;  6) verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra

contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina).

Durante l'uso:  1) segnalare l'operatività del mezzo col girofaro;  2) adeguare la velocità ai limiti stabiliti in

cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro;  3) non ammettere a bordo della macchina

altre persone;  4) mantenere sgombro e pulito il posto di guida;  5) durante i rifornimenti di carburante spegnere il

motore e non fumare;  6) segnalare tempestivamente gravi anomalie o situazioni pericolose.

Dopol'uso:  1) pulire gli organi di comando da grasso e olio;  2) eseguire le operazioni di revisione e

manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti.

Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Titolo III, Capo 1; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 6.

2) DPI: operatore rullo compressore;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti all'operatore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c)

calzature di sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.



POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza

Sonora dB(A) Scheda

Betoniera a bicchiere Realizzazione di parapetti in pietrame. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01

Martello demolitore elettrico Demolizione di parapetti in pietrame;
Rimozione di guard-rail stradali esistenti. 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01

Sega a disco per metalli Demolizione di parapetti in pietrame;
Rimozione di guard-rail stradali esistenti. 112.0 910-(IEC-21)-RPO-01

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione
di parapetti in pietrame. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di servizi
igienico-assistenziali del cantiere; Realizzazione
di impianto di messa a terra del cantiere;
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;
Realizzazione dei servizi igienico-assistenziali e
sanitari del cantiere; Montaggio e smontaggio
del ponteggio metallico fisso; Smobilizzo del
cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza

Sonora dB(A) Scheda

Autobetoniera Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori
stradali. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autocarro Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Montaggio e smontaggio del
ponteggio metallico fisso; Montaggio di
guard-rails; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogrù Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Lavorazione e posa ferri di armatura
per opere  in lavori stradali; Montaggio di
guard-rails; Smobilizzo del cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autopompa per cls Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori
stradali. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Carrello elevatore Smobilizzo del cantiere. 102.0 944-(IEC-93)-RPO-01

Dumper Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Realizzazione di parapetti in pietrame. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01

Rullo compressore Formazione di manto di usura e collegamento. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01



COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

Sono presenti Lavorazioni o Fasi interferenti, che sono compatibili, senza bisogno di una prescrizione.



COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI
PROTEZIONE COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Nel caso dell’opera oggetto del presente piano si può prevedere sin d’ora l’utilizzo dei

seguenti impianti comuni:

- Impianti e reti di cantiere

 -Opere provvisionali in genere

Gli apprestamenti logistici per il cantiere in questione sono i seguenti:

- monoblocco prefabbricato o locale da adibire ad ufficio;

-monoblocco prefabbricato o locale da adibire ad uso spogliatoi e ambiente di

riposo per i lavoratori; nel locale spogliatoio dovrà essere presente un armadietto a doppia

anta (sporco-pulito) per ciascun lavoratore; ogni armadietto dovrà essere chiudibile a chiave

da parte del lavoratore. Il locale spogliatoio dovrà essere ben illuminato, areato e riscaldato

nella stagione fredda, se prefabbricato sarà ben installato onde evitare il ristagno di acqua

sotto la base;

- monoblocco prefabbricato o locale attrezzato dove dovrà essere presente almeno una

doccia ed un lavabo; dovrà essere garantita la possibilità di usufruire di acqua calda. Il locale

doccia dovrà essere ben illuminato, areato e riscaldato nella stagione fredda, se prefabbricato

sarà ben installato onde evitare il ristagno di acqua sotto la base;

- monoblocco prefabbricato o locale attrezzato ad uso latrine; il locale latrine dovrà essere

adeguatamente illuminato ed areato, se prefabbricato sarà ben installato onde evitare il

ristagno di acqua sotto la base. Il locale dovrà essere a disposizione di tutti gli operatori del

cantiere e dovrà essere pulito giornalmente. La loro realizzazione e manutenzione sarà a

cura dell’impresa committente, la quale dovrà inoltre garantirne e coordinarne l’utilizzo.



MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Nell’opera progettata è possibile che la realizzazione di alcune lavorazioni possa essere

affidata a lavoratori autonomi o ad altre imprese esecutrici.

Ferme restando le verifiche sull’idoneità tecnico professionale delle imprese subappaltatrici

che devono essere eseguite da parte dell’impresa appaltante nonché l’informazione sui rischi

specifici dell’ambiente su cui andranno ad operare.

In tale riunione, si programmeranno le azioni finalizzate alla cooperazione ed al

coordinamento delle eventuali attività contemporanee con altre imprese, la reciproca

informazione tra i responsabili di ciascuna impresa, nonché gli interventi di prevenzione e

protezione in relazione alle specifiche attività ed ai rischi connessi alla eventuale presenza

simultanea o successiva delle diverse imprese, ciò anche al fine di prevedere l’eventuale

utilizzo comune delle infrastrutture di cantiere (quali box prefabbricati per uffici, mensa e

wc) e dei mezzi di protezione collettiva.

Il responsabile di cantiere (preposto) dell’impresa committente, che dovrà essere sempre

presente in cantiere (in caso di sua assenza temporanea dovrà essere nominato un sostituto)

dovrà verificare che le imprese appaltatrici, senza che questo possa considerarsi come

ingerenza nella organizzazione di ogni singola impresa, agiscano nel rispetto delle norme di

legge e di buona tecnica e delle disposizioni stabilite dal presente piano. Il responsabile di

cantiere dell’impresa committente, in caso di momentanea assenza dei responsabili delle

ditte subappaltatrici, si farà carico di trasmettere

alle ditte suddette eventuali ordini e comunicazioni ad esse impartiti dal Coordinatore per

l’esecuzione.



ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

GESTIONE EMERGENZA SANITARIA

Stante l'ubicazione del cantiere, per intervento a seguito di infortunio grave, si farà capo alle

strutture pubbliche. A tale scopo saranno tenuti in evidenza i numeri di telefonici utili e tutte

le maestranze saranno

informate del luogo in cui potranno eventualmente trovare, all'interno del cantiere, sia

l'elenco di cui sopra sia un telefono a filo e/o cellulare per la chiamata d'urgenza.

Per la gestione dell’emergenza sanitaria, è necessario che l’impresa appaltatrice e/o il

lavoratore autonomo appaltatore assicuri che in cantiere sia presente almeno un lavoratore

adeguatamente formato per gli interventi di primo soccorso. Prima dell’inizio dei lavori

l’impresa appaltatrice e/o il lavoratore autonomo appaltatore dovrà comunicare al CSE il

nominativo dell’addetto al pronto soccorso; contestualmente dovrà essere rilasciata una

dichiarazione in merito alla formazione seguita da queste persone. Tali informazioni

possono essere riportate nel POS.

Fermo restando l’obbligo di ogni impresa e ogni lavoratore autonomo affinché in occasione

di ogni infortunio sul lavoro vengano prestati i dovuti soccorsi, questo dovrà dare tempestiva

comunicazione al CSE di ogni infortunio con prognosi superiore ad un giorno. Anche nel

caso in cui si verificassero eventuali incidenti che non provochino danni a persone, ma

solo a cose, ciascuno esecutore dei lavori dovrà dare, appena possibile, tempestiva

comunicazione

al CSE. Ciò si rende necessario perché gli incidenti potrebbero essere segnali importanti in

grado di evidenziare una non corretta gestione delle attività esecutive.

Rimane comunque a carico di ogni impresa e ogni lavoratore autonomo l’espletamento

delle formalità amministrative presso le autorità competenti nei casi e nei modi previsti

dalla legge.

GESTIONE EMERGENZA INCENDIO

Ogni impresa e ogni lavoratore autonomo che esegua attività con rischio di incendio o faccia

utilizzo di fiamme libere dovrà tenere nelle immediate vicinanze almeno un estintore a

polvere per fuochi ABC del peso di 6 kg. Le lavorazioni che comportano l’uso di fiamme

libere (saldature, ecc.) dovranno avvenire solo previa autorizzazione del Responsabile di

cantiere di cui è competenza l’operazione e solo dopo aver preso le necessarie precauzioni

(allontanamento materiali combustibili, presenza estintore nelle vicinanze, ecc.).

Comunque, l’impresa appaltatrice e/o il lavoratore autonomo appaltatore terrà in cantiere

almeno un estintore per fuochi ABC del peso di 6 kg che, se non utilizzato, sarà posizionato

nella baracca di

cantiere. Della tenuta in efficienza dei presidi antincendio e della segnaletica di sicurezza si

farà carico ogni impresa e ogni lavoratore autonomo per le parti di propria competenza.

L’impresa appaltatrice e/o il lavoratore autonomo appaltatore assicurerà il pieno rispetto

delle prescrizioni in materia di antincendio per l’intero cantiere.

Per la gestione dell’emergenza incendio, è necessario che l’impresa appaltatrice e/o il

lavoratore autonomo appaltatore assicuri che in cantiere sia presente almeno un lavoratore

adeguatamente formato per gli interventi di spegnimento incendi ed evacuazione del

cantiere.

Prima dell’inizio dei lavori l’impresa appaltatrice e/o il lavoratore autonomo appaltatore



dovrà comunicare al CSE il nominativo dell’addetto alla gestione dell’emergenza incendio;

contestualmente dovrà essere rilasciata una dichiarazione in merito alla formazione seguita

da queste persone. Tali informazioni possono essere riportate nel POS.



CONCLUSIONI GENERALI

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da

considerarsi parte integrante del Piano stesso:

 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);

 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;

 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;

si allegano, altresì:

 - Tavole esplicative di progetto;

 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi).
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